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1. Presentazione dell’indirizzo e del piano orario (Tecnico) 
Presentazione dell’indirizzo e del piano orario  

L’obiettivo che si prefigge l’indirizzo “Chimica, materiali e biotecnologie” è formare uno studente che sia in 
grado di: 
 

- utilizzare la strumentazione analitica di base di un laboratorio; 
- progettare, effettuare e/o collaborare a prelievi, preparare e conservare i campioni; 
- eseguire, interpretare analisi con tecniche chimiche, biologiche, biochimiche, microbiologiche; 
- avere consapevolezza delle chiavi interpretative dei fenomeni chimici e biologici alla base delle analisi 

eseguite ed elaborare i dati anche in chiave statistica; utilizzare strumenti informatici; 
- effettuare ricerche bibliografiche; conoscere l'inglese a livello operativo; avere conoscenze di base della 

normativa italiana ed europea relativa a sicurezza e qualità dei laboratori di ricerca e analisi inseriti in 
contesto pubblico o privato. 
 

Lo studente viene preparato inoltre a: 
 

- analizzare criticamente il proprio lavoro individuando eventuali errori; 
- documentare adeguatamente il lavoro eseguito e comunicare in modo efficace, utilizzando gli specifici 

linguaggi;  
- organizzare le proprie attività affrontando i problemi dei diversi contesti operativi;  
- partecipare con contributo personale al lavoro organizzato o di gruppo;  
- affrontare il cambiamento, aggiornando continuamente la preparazione; 

 
L’indirizzo si propone di formare tecnici con un ampio ventaglio di competenze per la prosecuzione degli 
studi all’università, ma anche sufficienti per l’inserimento diretto nei seguenti settori professionali: industria, 
sanità, ambiente, settore farmacologico e delle biotecnologie. 
Dopo un biennio unitario, l’indirizzo si articola in due specializzazioni che sviluppano attività di 
approfondimento e di esercitazioni in settori specifici, oltre che una consistente cultura di base. 
 
Nell’articolazione “Biotecnologie ambientali” vengono identificate, acquisite e approfondite le competenze 
relative al governo e controllo di progetti, processi e attività, nel rispetto delle normative sulla protezione 
ambientale e sulla sicurezza degli ambienti di vita e di lavoro, e allo studio delle interazioni fra sistemi 
energetici e ambiente, specialmente riferite all’impatto ambientale degli impianti e alle relative emissioni 
inquinanti. 
 
Nell’articolazione “Biotecnologie sanitarie” vengono identificate, acquisite e approfondite le competenze 
relative alle metodiche per la caratterizzazione dei sistemi biochimici, biologici microbiologici e anatomici e 
all’uso delle principali tecnologie sanitarie nel campo biomedicale, farmaceutico e alimentare. Lo scopo è 
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identificare i fattori di rischio e causali di patologie e applicare studi epidemiologici, contribuendo alla 
promozione della salute personale e collettiva. 
 
Piano degli studi dell’Indirizzo TECNICO 

Quadro orario Biennio Ambientale Sanitario 
Discipline 1 L 2 L 3 L 4 L 5 L 3 L 4 L 5 L 

Lingua e letteratura italiana 4   4   4   4   4   4   4   4   
Lingua Inglese 3   3   3   3   3   3   3   3   
Storia, cittadinanza e Costituzione 2   2   2   2   2   2   2   2   
Matematica 4   4   4   4   3   4   4   3   
Fisica 3 1 3 1                         
Chimica 3 1 3 1                         
Scienze integrate (Scienze della Terra e 
Biologia) 2  2                           

Tecnologie e tecn. di rappr. grafica e labor. 3 1 3 1                         
Tecnologie informatiche 3 2                             
Scienze e tecnologie applicate STA     3 1                         
Diritto ed Economia 2   2                           
Geografia generale ed economica     1                           
Scienze motorie e sportive 2   2   2   2   2   2   2   2   
Religione cattolica/Attività alternative 1   1   1   1   1   1   1   1   
Fisica ambientale       2 1 2 1 3 2             
Chimica analitica e strumentale       4 2 4 2 4 3 3 2 3 2     
Chimica organica e biochimica       4 2 4 2 4 3 3 2 3 2 4 3 
Biologia, microb. e tecn. di controllo 
ambientale   

  
  6 3 6 3 6 4             

Biologia, microb. e tecn. di controllo 
sanitario   

  
    

    
  4 2 4 2 4 3 

Igiene, anatomia, fisiologia e patologia               6 2 6 3 6 3 
Legislazione sanitaria                             3   

TOTALE ORE SETTIMANALI 32 5 33 4 32 8 32 8 32 12 32 8 32 9 3
2 9 
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2. Il Consiglio di classe 
Composizione e stabilità 
 

Materia Presenza nel triennio dei docenti 
III IV V 

Religione Cattolica Frigato Frigato Gabrielli 
Scienze motorie e sportive Benucci Benucci Tosi 
Italiano e storia Noto Noto Noto 
Inglese Astolfi Astolfi Astolfi 
Matematica Vianello Vianello Vianello 
Fisica ambientale Colombo, Rauli Minozzi, Patera Minozzi, Spoladore 

Biologia, e microbiologia Gregnanin, Rauli Gregnanin, 
Aquila 

Gregnanin,  
Aquila 

Chimica analitica e strumentale Sartori, Cesaro Sartori, Patera Sartori, Patera 

Chimica organica e biochimica Dal Molin, Cesaro Dal Molin, 
Patera 

Dal Molin, Patera 

Sostegno Mantoan   
 
Rappresentanti dei genitori della classe V: Stefano Calderaro, Cristina Rinaldo  
Rappresentanti degli studenti della classe V: Alessia Calderaro, Andrea Frascella 
Coordinatore del Consiglio della classe V: prof.ssa Federica Dal Molin 
Segretario del Consiglio classe V: prof.ssa Annalisa Astolfi 
 
2.1. Simulazioni delle prove d’esame di Stato 
Sono state svolte le simulazioni delle prove d’esame di Stato, la prima prova è stata simulata martedì 18 
aprile e la seconda prova giovedì 18 aprile. I testi delle prove e le griglie impiegate per la loro valutazione 
sono allegati al presente documento.  
 
3. La classe 
3.1 Composizione: studenti n. 21, di cui  maschi n.13 femmine n. 8 
Flussi degli studenti della classe 
 

Classe Iscritti 
stessa classe 

Iscritti da altra 
classe 

totale Promossi a giugno Promossi con 
debito 

Respinti o usciti 
dalla scuola 

III 21 2  23* 
 
*+1 ritiro 

12 6  4 (3 non 
ammessi,  
1 uscito) 
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IV 19 3 22  15  6  1 (uscito) 
V 21 - 21    

Totale studenti con un curricolo regolare (nessuna ripetizione nei 5 anni): 17.  
 
3.2 Presentazione della classe  

La classe 5ATA  è composta da 21 studenti, di cui 13 maschi e 8 femmine. Al quinto anno sono presenti 
uno studente con DSA e uno con altri BES, per i quali sono state predisposte e realizzate programmazioni 
didattiche personalizzate (PDP); pertanto, nelle prove d’esame finali si terrà conto di tali percorsi e delle 
relative misure dispensative e strumenti compensativi.  

La classe ha avuto nel triennio una buona continuità didattica, sia nelle materie di indirizzo, con 
l’eccezione della fisica, sia nelle materie umanistiche e in matematica. Gli insegnanti tecnico-pratici (ITP) si 
sono invece avvicendati con maggiore frequenza.  

Un numeroso gruppo di studenti ha avuto un percorso scolastico senza ripetizioni. Tuttavia, alcuni 
degli studenti che nel passato hanno ripetuto l’anno hanno, in seguito, raggiunto un discreto profitto.  

La classe è sempre stata disponibile al dialogo e il clima è stato per lo più positivo e produttivo. Sono 
state sempre accolte con entusiasmo e partecipazione le numerose attività integrative proposte dall’Istituto, 
come gare scientifiche, progetti Erasmus, sia nei ruoli di tutor che di partecipanti, e attività di orientamento 
in entrata. 

In generale, è una classe attenta, partecipe, rispettosa nei confronti dei docenti. Tra gli studenti i 
rapporti sono stati a volte un po’ tesi, ma la presenza di personalità estroverse ed empatiche ha ammorbidito 
i conflitti. Talvolta, l’atteggiamento della classe si è dimostrato immaturo, ma l’apertura al dialogo e la 
riflessione sulle proprie posizioni non sono mai venute a mancare.  

Un quadro sintetico dei risultati conseguiti dalla classe è un insieme eterogeneo e dal profilo 
diversificato per capacità, inclinazioni, tenacia ed interesse. I docenti concordano mediamente che il 
rendimento si collochi su 4 fasce: ad un piccolo numero di studenti eccellenti si affianca un più numeroso 
gruppo di ragazzi e ragazze tenaci e diligenti, che hanno sempre mantenuto buono il profitto; ha raggiunto 
gli obiettivi formativi in modo discreto o sufficiente il terzo gruppo, che ha avuto esiti altalenanti: pur non 
mancando di capacità, ha affrontato lo studio in maniera poco costante e poco approfondita. Infine, un 
limitato numero di studenti ha faticosamente raggiunto la sufficienza.  

La difficoltà maggiore nell’approccio allo studio di questa classe sembra che sia il porsi obiettivi 
contingenti, a breve termine. Manca infatti il proposito di consolidare gli apprendimenti, interiorizzandoli, 
per mantenerli vivi nel tempo. L’intermittenza nel dedicarsi allo studio rende difficile ricostruire gli 
insegnamenti in modo articolato, collegare i contenuti sia all’interno di una disciplina che tra discipline affini, 
e infine recuperare il lessico, anche tecnico-scientifico, nei contesti adatti.  
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4. Programmazione del Consiglio di classe 
 
4.1 Attività integrative al curricolo effettivamente svolte nel triennio 

* la maggior parte delle attività integrative sono valide come PCTO e perciò elencate nella tabella relativa, quelle poche 
che ne sono escluse vengono riportate qui di seguito: 

CLASSE III 2020/21 

-Educazione all’affettività: due incontri con psicologi per il ciclo “E’ amore (di) sicuro”. 
-Incontro con AISM, Associazione Italiana Sclerosi Multipla.  
-Progetto con associazione “Libera” sulle mafie.  
 
CLASSE IV a.s. 2021/22 
 
-Progetto “Martina: la lotta ai tumori inizia a scuola”, a cura del Lions Club. 
-Educazione stradale a cura del Nucleo Educazione Stradale - Settore Polizia Locale. 
-Conferenza on-line Zanichelli “Il clima sta cambiando...anzi, è già cambiato" sul clima tenuta da meteorologo 
Brunetti. 
-Dibattito sul nucleare come fonte energetica: “Nucleare: rischio, risorsa, oppure...?”, con l’ingegnere chimico, 
esperta del nucleare, dott.ssa Claudia Gasparrini e l’esponente di Legambiente Luigi Lazzaro.  
-Spettacolo teatrale “La locandiera” di Carlo Goldoni.  
 

CLASSE V a.s. 2022/ 23 

-Spettacolo teatrale "Quell'anno di scuola" al teatro Le maddalene.  
 

-Nell’ambito delle iniziative per la Giornata della Memoria:  

-"Il profilo della testimonianza diretta della shoah dal punto di vista storico, linguistico e narratologico 
nell'opera di Primo Levi” al Centro culturale S. Gaetano (febbraio).   
-visita alla mostra fotografica “1938 La storia” sulle leggi razziali del ’38, allestita nei locali della 
biblioteca scolastica.  
 

-Visite ad impianti idrici:  
-visita al Centro Idrico Brentelle insieme alla 5BTA (accumulo, immissione, integrazione della rete 
idrica urbana).  
-visita all’ impianto ETRA di depurazione delle acque di Camposampiero (PD). 

 

Viaggio di istruzione a Valencia 
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4.2 Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento  

ATTIVITA’ ARGOMENTI studenti 
FORMAZIONE 
 
 

CLASSE III a.s. 2020/21 
-Incontri online con “Libera il G(i)usto di Viaggiare”, per sensibilizzare 
gli studenti sui temi dell’educazione alla giustizia sociale e della lotta 
contro le mafie. Tutti gli incontri sono stati coordinati e guidati da un 
mediatore culturale dell’Associazione “Libera”, arricchiti da immagini 
di repertorio, interviste a protagonisti della storia dell'antimafia e 
incontri in tempo reale con realtà sociali. 
 
-Guardiani della Costa 2020/21 a cura di Costa Crociere Foundation.  
 
-Corsi sulla sicurezza: parti specifiche sul rischio chimico e rischio 
microbiologico, con particolare riferimento alle attività laboratoriali.   
 
-Gare EUSO  
-Giochi della Chimica 
 
CLASSE IV a.s. 2021/22 
 
-Federchimica: modulo “Adesivi, inchiostri e vernici” con test di 
valutazione finale.  
 
CLASSE V a.s. 2022/23 
 
-Partecipazione ai campionati di Fisica. 
 
-Progetto sul geotermalismo dei Colli Euganei: le due sezioni ATA e 
BTA delle classi quinte ambientali svolgono attività che coinvolgono 
le discipline Chimica analitica e strumentale, Fisica ambientale e 
Microbiologia nel progetto della Rete Biotech a.s. 2022/23 ‘L’ambiente 
siamo noi!’ - un progetto di rete “Scuola Diffusa” con l’IIS Scarpa-
Mattei di S. Stino di Livenza e l’Istituto Vendramin-Corner di Venezia.  
 
- Conferenza con i proff. Di Sipio e Galgaro dell’Università di Padova 
dal titolo “Il geotermalismo dei Colli Euganei”. 
 

Tutti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Parte della 
classe 
 
 
 
Una parte 
 
 
 
 
Parte della 
classe 
 
 
 
 
 
 
 
Tutti 
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-Progetto di Fisica Ambientale “Onde Invisibili con Arpav : Inquinamento 
Elettromagnetico”, 7 ore di conferenze ed attività di laboratorio in 
collaborazione con ARPAV. 
 
-Conferenza ARPAV “L’inquinamento atmosferico e la valutazione della 
qualità dell’aria” del dott. Fomenton con ARPA Veneto * 
 
Incontri e conferenze sull’Educazione alla Salute:  
-Prevenzione andrologica a cura della Fondazione Foresta.  
- “Un dono per la vita” a cura di ADMO (Associazione Donatori Midollo 
Osseo).  
 
Incontri e conferenze a cura di docenti dell’Università di Padova:  
-“Ingegnerizzazione della chimica”, conferenza tenuta dal prof. Bezzo 
dell’Università di Padova.  
-“Analisi chimiche”, conferenza tenuta dal prof. Di Marco 
dell’Università di Padova.   
-"I progressi dell'ingegneria genetica", conferenza tenuta dai proff. Moro, 
Lavezzo e Tusino del Dipartimento di Medicina Molecolare 
dell'Università di Padova.  
-“I peptidi bioattivi”, conferenza tenuta dal prof. Ruzza dell’Università 
di Padova.   
 
(*da realizzarsi dopo il 12 maggio) 

Tutti 
 
 
 
Tutti 
 
 
Tutti 
 
 
 
 
Tutti 

ESPERIENZE IN 
ITALIA E 
ALL’ESTERO 
 

-Partecipazione e supporto alle attività di Orientamento in entrata 
svolte dalla scuola: Expo scuola e Scuola aperta a.s. 2020/21, 2021/22, 
2022/23.  
 
-Erasmus+ Azione KA2 progetti ‘Eupantec’ e ‘Colourful journey’ (classe 
IV). 

Parte della 
classe 
 
 

TIROCINI IN 
ITALIA E 
ALL’ESTERO 
 

-Stage presso Consorzio RFX di Padova. 
-Stage presso I.N.F.N. di Legnaro.  
-Istituto Zooprofilattico delle Venezie. 
-ETRA.  
- Aziende del settore chimico e clinico (Cliniche veterinarie, Elite 
ambiente, Eurochem, Isha srl, Rete Diagnostica Italiana).  
-Università di Padova.  
 

Parte della 
classe 
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- Erasmus+ Azione KA1 riferita alla mobilità internazionale per 
finalità trasversali che attivano negli studenti le soft skills e 
consentono di svolgere PCTO in ambito transnazionale per un totale 
complessivo di 40 ore/settimana di tirocinio in 12 paesi dell'U.E. con 
il progetto S.M.I.L.E. towards the future call 2020.  
 
-Accoglienza Erasmus+ nei laboratori di chimica, progetto 2020-1-
IT01-KA116-007937 Smile towards the future. Gli studenti coinvolti 
hanno partecipato a delle lezioni di preparazione sulle tecniche 
analitiche e sulle procedure che venivano svolte durante i periodi di 
accoglienza dei gruppi di ragazzi di altri paesi. Durante i periodi di 
accoglienza i ragazzi della scuola Scalcerle hanno spiegato in lingua 
inglese le metodiche da svolgere e sono stati di supporto per gli 
studenti stranieri per tutto il periodo di stage.  

ORIENTAMENTO 
 
 

Incontri presso Università di Venezia: 
Winter School "CA' FOSCARI": "Un viaggio alla scoperta delle scienze 
che muovono la vita" organizzata dal Dipartimento di Scienze 
Molecolari e Nanosistemi presso il Campus Scientifico dell'Università 
Cà Foscari di Venezia. 
 
Incontri e conferenze con le Forze dell’ordine e le Forze armate:  
-Conferenza a cura del Nucleo Carabinieri per la Tutela del 
Patrimonio Culturale (TPC).  
-Incontro di Orientamento con la Marina Militare 
-incontro di Orientamento con il nucleo dei Carabinieri Sezioni di 
Intervento Operativo dei RIS. 
 
Orientamento in uscita: 
- Incontro con ex-studenti dello Scalcerle. 
- Corso di formazione per individuare le giuste strategie per affrontare 
i test d’ingresso per i corsi di laurea a numero chiuso a cura del dott. 
Iotti dell’Università di Padova. 
-Orientamento in uscita con Almadiploma.  
-Incontro online con AssOrienta per la presentazione dei corsi di 
laurea di medicina e chirurgia, professioni sanitarie, odontoiatria, 
medicina veterinaria e psicologia. 
-Incontro online con AssOrienta per la presentazione delle “carriere in 
divisa” 
-Alpha test. 

Parte della 
classe 
 
 
 
 
Tutti 
 
 
 
 
 
 
Tutti 
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-Incontro con GiGroup per l’orientamento attivo al mondo del lavoro 
(costruzione del Curriculum Vitae e presentazione delle competenze 
richieste nel mondo del lavoro). 
-Schoolbusters: orientamento universitario per fornire un primo 
approccio ai test d’ammissione TOLC-MED e TOLC-VET. 
-Corsi di matematica e logica per la preparazione ai TOLC 
universitari 

 
 
 
 
 
Parte della 
classe 

 

Le attività svolte da ogni singolo studente saranno consultabili sulla piattaforma “Curriculum dello 
Studente” del Ministero dell’Istruzione. 
 
5. Attività inerenti ‘Educazione Civica’       
Sono state realizzate per la classe le seguenti attività, anche in relazione al curricolo d’Istituto per la 
disciplina trasversale:  
[OM n. 65 14 marzo 2022, art. 10: “Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di 
apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento 
trasversale di Educazione civica.”] 

 
PROSPETTO EDUCAZIONE CIVICA 5ATA 

CONTENUTI DISCIP
LINE 
COINV
OLTE 

ORE PERIODO VALUTAZIONE ATTIVITÀ RICOLLEGABILI 

COSTITUZIONE 
    

-Il Giorno della Memoria.  
 
  

-Nascita della 
Costituzione 
(prospettiva storica)  
-Primo Levi e la 
letteratura della 
memoria. 

ITALIA
NO E 
STORI
A 

12 Secondo 
periodo 

Attività e 
verifiche 
scritte/orali 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

    

Tutela del territorio. 
Inquinamento 
elettromagnetico.  

FISICA 8 Secondo 
periodo 

Attività e 
verifica 
scritta/orale 

-Progetti con enti impegnati 
nella difesa  
del territorio (ARPAV). -
Conferenze e  
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RSU: raccolta 
differenziata e 
smaltimento. 
Economia circolare 

MICRO
BIOLO
GIA 

4 Secondo 
periodo 

Attività e 
verifica 
scritta/orale 

visite ad impianti  
-Partecipazione ad incontri di  
sensibilizzazione sui temi 
scientifici  
(Univax, Darwin Day).  
 
-Norme basilari di protezione 
civile.  
-Comportamenti efficaci ed 
adeguati da  
adottare in casi di infortunio o 
di  
emergenza sanitaria  
-Partecipazione ad iniziative 
legate al  
-Progetto di Educazione alla 
salute 

-Inquinamento 
dell’aria, delle acque 
e del terreno.  

CHIMI
CA 
ANALI
TICA 

15 Primo e 
secondo 
periodo 

Attività e 
verifica 
scritta/orale 

-Lo sport e il Fair 
Play come fenomeno 
sociale e strumento 
di formazione del 
carattere  
e della personalità.  

SCIEN
ZE 
MOTO
RIE 

2 
 

Verifica 
scritta/orale 

Il cambiamento 
climatico e 
l'ambiente: fenomeni 
rilevanti relativi al 
cambiamento  
climatico. 

INGLE
SE 

15 Primo e 
secondo 
periodo 

Verifica 
scritta/orale 

-Materiale indicato 
dall’insegnante 

CITTADINANZA 
DIGITALE 

TUTTE 3 Secondo 
periodo 

Attività e 
verifica 
scritta/orale 

-Partecipazione ad incontri 
relativi  
all’orientamento in uscita e 
all’ingresso  
nel mondo del lavoro. -
Creazione  
curriculum vitae on line.  
-Attività PCTO con ANPAL 

Le tecnologie digitali, 
i mezzi e le forme di 
comunicazione 
digitali appropriati 
per un determinato 
contesto 

 
6. CLIL 
Modulo di FISICA AMBIENTALE*: 
 Electromagnetic Induction: Faraday’s Experiment; Induced Electromotive Force; Law of Induction; 

Alternating current; Transformers and power Transmission. 
 Climate changing: Weather and climate; Global Warming; Green House effect; Pollution. 
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 Renewable Energy: Wind Turbine generator; Solar Energy; Geothermal Energy; Hydropower; Biomass 
Energy. 

*da svolgersi dopo il 12 maggio 
 
7. Programmazioni disciplinari 
 
7.1. BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E TECNOLOGIE DI CONTROLLO AMBIENTALE 
 
DOCENTI: Laura Gregnanin, Dario Aquila 
 
LIBRI DI TESTO: “Biologia e microbiologia ambientale e sanitaria”, aut. Fiorin, ed. Zanichelli; 
“Biologia, microbiologia e biotecnologie” Tecnologie di controllo ambientale, aut. Fanti, ed. Zanichelli.  
 
ORE SETTIMANALI DI LEZIONE: 6 (2 teoria + 4 laboratorio) 
 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE: Il gruppo classe è composto da 21 studenti (13 maschi e 8 femmine); 
per due di loro è stato redatto un PDP. La frequenza alle lezioni è stata abbastanza costante per tutti ad 
eccezione di uno studente che ha partecipato saltuariamente alle lezioni teoriche e pratiche compromettendo 
il profitto. Negli ultimi mesi alcuni studenti hanno diminuito la frequenza nelle attività laboratoriali 
pomeridiane. 
L’interesse per la materia, l’impegno nello studio, la partecipazione al dialogo di classe e la realizzazione dei 
compiti sono stati altalenanti: gli esiti della simulazione d’esame di aprile evidenziano tale aspetto. 
Per quanto riguarda il profitto, la classe può essere suddivisa in tre fasce: la prima è formata da cinque 
studenti che hanno mantenuto costanti in tutto il triennio sia l’impegno che la preparazione raggiungendo 
ottimi livelli nella padronanza di conoscenze, abilità e competenze, mostrando responsabilità e autonomia 
nello studio. La seconda fascia è quella più ampia e vi si colloca la maggior parte degli allievi che hanno 
raggiunto livelli più che discreti. L’ultima fascia è formata da due studenti che hanno manifestato difficoltà 
fin dall’inizio dell’anno scolastico: per uno permane il mancato recupero dell’insufficienza del primo 
quadrimestre. 
A livello disciplinare la classe non ha sempre mostrato un comportamento maturo. 
Le attività di laboratorio si sono svolte generalmente con regolarità e partecipazione. 
 
METODI: lezione frontale, lezione dialogata, utilizzo di Power Point per ogni unità didattica trattata; lezioni 
teorico-pratiche in laboratorio 
 
CONTENUTI - PARTE TEORICA: 
 
Titolo dell’unità didattica e contenuti  Ore 
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MATRICE AMBIENTALE ACQUA 
CAP 13.4-13.5 Fiorin; CAP 2-3-4-5 Fanti e PPT DEL DOCENTE 
Norme e tutela delle acque 
La tutela delle acque e lo stato ecologico delle acque secondo normativa europea (Direttiva 
quadro sulle acque) e italiana (D.Lgs 152/06 - Controlli delle acque superficiali tab 1/1 
allegato 2). 
Principali bioindicatori delle acque: indicatori di inquinamento fecale (carica batterica 
totale, Coliformi totali, Coliformi fecali - E. Coli per acque potabili - Enterococchi, Solfito-
riduttori, Salmonelle); Microbiologia delle acque dolci e parametri microbiologici per la 
determinazione della qualità delle acque di approvvigionamento, potabili, minerali 
secondo la normativa; Principali parametri microbiologici delle acque destinate al 
consumo umano 
Classificazione delle acque 
Acque di sorgente; Acque termali e analisi dei fanghi termali, Acque minerali, Acque 
meteoriche e di falda; Acque superficiali: sistemi lentici e lotici: zonazione e fattori da cui 
dipende la vita dei microrganismi (lotici solo accennati) 
Ciclo idrico integrato dell’acqua 
Ciclo naturale e integrato delle acque; Captazione delle acque: di falda, meteoriche, da corsi 
d’acqua e bacini lacustri; Adduzione delle acque captate (acquedotto di Padova), 
trattamenti di potabilizzazione (cenni), distribuzione 
Depurazione delle acque reflue 
Raccolta e depurazione delle acque reflue; 
Parametri per valutare la biodegradabilità ed il carico organico dei reflui: BOD, COD; 
Riconoscere i tipi di impianti per il trattamento e gli aspetti microbiologici della 
depurazione; 
Smaltimento dei fanghi e produzione di biogas: funzionamento dei digestori anaerobici e 
dei processi microbiologici per la produzione di biogas 
Tecnologie naturali per la depurazione dei reflui: lagunaggio e fitodepurazione, ruolo 
delle piante e dei microrganismi ; principali tipi di impianti di fitodepurazione 

Da 
settembre-a 
dicembre 
30 ore 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Compostaggio 
Definizione, compostaggio in natura, scopo; microrganismi che vi operano. Fasi del 
processo di riciclo della sostanza organica, fattori condizionanti. Tecnologie di produzione 
del compost: sistemi aperti e chiusi. 
Ecotossicologia: conoscere i bioindicatori impiegati nei test di ecotossicità e i biomarkers 
nella valutazione della qualità del compost 

Gennaio 
6 ore  

MATRICE AMBIENTALE ARIA 
Cap 10-11 Fiorin e PPT del docente 
Composizione e controlli 

Gennaio-
febbraio-
marzo 
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Riconoscere composizione, caratteristiche biologiche, microbiologiche e bioindicatori di 
qualità dell’aria: licheni, Sporobolomyces roseus 
MAM: metodi di monitoraggio ambientale: aria e superfici; D.Lgs 81/2008 
Igiene dell’ambiente di lavoro nel settore alimentare 
Concetto di igiene e profilassi: diretta e indiretta; Pacchetto Igiene e Sistema HACCP; 
Processo di sanificazione; Metodi di valutazione dell’efficacia della sanificazione 
Emissioni inquinanti e loro rimozione 
Conoscere gli effetti sulla salute di macroinquinanti (particolato atmosferico, ossidi di 
azoto e zolfo, ozono) e microinquinanti (COV, IPA, PCB, PCT, Diossine e Furani)  
Tecnologie per la riduzione delle emissioni inquinanti: adsorbimento su substrati solidi, 
biofiltrazione, condensazione, sistemi a umido, combustione, filtri a tessuto (cenni). 

14 ore 

Rifiuti solidi urbani (RSU) e il trattamento biologico dei rifiuti  
Argomento trattato in educazione civica (4 ore) 
I rifiuti 

Direttiva quadro sui rifiuti; definizione di rifiuto; classificazione dei rifiuti; Raccolta 
differenziata; Riciclaggio dei rifiuti: metalli, vetro, carta, pneumatici, plastica. Analisi 
dati ISPRA 

Tecnologie di smaltimento dei rifiuti; 
Interramento in discarica controllata: struttura e processi di decomposizione dei 
rifiuti; Incenerimento: struttura di un inceneritore, fasi e reazioni chimiche 
dell’incenerimento; destino di fumi e ceneri. Tecnologie di incenerimento: a griglie, 
a tamburo rotante, a letto fluido, nuove tecnologie; teleriscaldamento; Riduzione 
emissioni; Video del gruppo Hera sul termovalorizzatore di Padova  

Aprile-maggio 
6 ore 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Siti contaminati e Biorisanamento 
Definizione di sito, sito contaminato e potenzialmente contaminato (D.Lgs 152/06); Piano 
di caratterizzazione; Trattamenti in situ ed ex situ per la bonifica; Sostanza biodegradabile 
e recalcitrante; Metabolismo e co-metabolismo degli inquinanti; Le ossigenasi; 
Biodegradazione aerobia e anaerobia dei derivati del petrolio; bioaccumulo e 
biomagnificazione; biodegradazione di xilene, IPA, PCB, Composti organici alogenati; 
MGM e biorisanamento;  

Maggio-
giugno 
6 ore  

Immunologia  
Difese immunitarie specifiche; Tipologie di globuli bianchi e loro azioni; Definizione di 
antigene e anticorpo; Linfociti B e risposta umorale; Anticorpi: struttura, classificazione, 
Reazione antigene-anticorpo; Testi immunoenzimatici: ELISA metodo diretto e indiretto 

Maggio 
4 ore 

ECOTOSSICOLOGIA - CAP 15 
Tossicocinetica: biotrasformazione microbiologica degli inquinanti 
Tossicodinamica: reazione dose- risposta 
Metabolismo degli inquinanti 

Giugno 
4 ore 
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CONTENUTI - PARTE PRATICA DI LABORATORIO:  
 
MATRICE ACQUA 
Analisi microbiologiche dell’acqua di 
approvvigionamento, potabili, minerali secondo i 
parametri di legge. 
Bioindicatori dell’acqua IS: indice saprobico e IBE: indice 
biotico esteso 

Settembre, 
ottobre 
24 ore 

Saper comprendere il 
collegamento tra teoria e pratica. 
Acquisire manualità, precisione e 
metodologia di indagine. Saper 
valutare le analisi e i risultati 
ottenuti in laboratorio 

FANGHI TERMALI 
Analisi dei fanghi termali: riconoscere i microrganismi 
presenti e valutare la maturazione del fango mediante 
dosaggio della clorofilla secondo legislazione vigente 

Novembre 
8 ore 

Saper comprendere il 
collegamento tra teoria e pratica. 
Acquisire manualità, precisione e 
metodologia di indagine. Saper 
valutare le analisi e i risultati 
ottenuti in laboratorio 

DEPURAZIONE REFLUI 
Analisi dei fanghi attivi: riconoscere i microrganismi 
presenti e valutazione della qualità e della maturazione 
del fango; calcolo dello SBI 

Dicembre 
8 ore 

Saper comprendere il 
collegamento tra teoria e pratica. 
Acquisire manualità, precisione e 
metodologia di indagine. Saper 
valutare le analisi e i risultati 
ottenuti in laboratorio 

COMPOSTAGGIO 
Analisi del compost, riconoscere I microrganismi 
presenti e valutazione della qualità mediante il saggio di 
germinazione 

Gennaio, 
6 ore 

Saper comprendere il 
collegamento tra teoria e pratica. 
Acquisire manualità, precisione e 
metodologia di indagine. Saper 
valutare le analisi e i risultati 
ottenuti in laboratorio 

MATRICE ARIA 
Controllo microbiologico e calcolo dell’IMA con 
campionamento passivo dell’aria e calcolo di IGCM, 
ICM, IA con campionamento attivo dell’aria in ambiente 
indoor. Legislazione. Campionamento con piastre a 
contatto e metodo del tampone per l’analisi delle 
superfici. Uso del bioluminometro. 

Febbraio, 
marzo 
22 ore 

Saper comprendere il 
collegamento tra teoria e pratica. 
Acquisire manualità, precisione e 
metodologia di indagine. Saper 
valutare le analisi e i risultati 
ottenuti in laboratorio 

INGEGNERIA GENETICA 
 
Ricerca di OGM in campioni di semi 

Aprile 
6 ore 

Saper comprendere il 
collegamento tra teoria e pratica. 
Acquisire manualità, precisione e 
metodologia di indagine. Saper 
valutare le analisi e i risultati 
ottenuti in laboratorio 
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REAZIONI IMMUNOLOGICHE 
Precipitazione NOR Partigen 
Determinazione delle immunoglobuline 
(interpretazione risultati mediante tabella e curva di 
calibrazione). 
Determinazione del titolo anticorpale per gli antigeni O 
e H Salmonella typhi. 
Agglutinazione al latex: Determinazione della Proteina C 
reattiva, Fattore Reumatoide 
Test ELISA 

Aprile, 
maggio, 
Giugno 
22 ore 

Saper comprendere il 
collegamento tra teoria e pratica. 
Acquisire manualità, precisione e 
metodologia di indagine. Saper 
valutare le analisi e i risultati 
ottenuti in laboratorio  

 
NUCLEI TEMATICI PLURIDISCIPLINARI 
In comune con “Chimica analitica e strumentale”: “Le acque”; “Inquinamento, potabilizzazione e 
depurazione delle acque”; “L’aria”. 

 

7.2. CHIMICA ANALITICA E STRUMENTALE 

DOCENTI: Elena Sartori, Cristiano Patera. 
 
LIBRI DI TESTO: “Principi di chimica analitica”, di Crea, ed. Zanichelli;  
“Elementi di chimica analitica e strumentale – Tecniche di analisi per biotecnologie ambientali e sanitarie “ 
di Cozzi, Protti, Ruaro, ed. Zanichelli; 
“Elementi di chimica analitica e strumentale – Analisi chimica ambientale” di Cozzi, Protti, Ruaro, ed. 
Zanichelli.  
 
ORE SETTIMANALI DI LEZIONE: 4 (di cui 3 di laboratorio) 
 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE: Sono docente in questa classe dal loro terzo anno di studi in questa 
scuola. L’insegnante tecnico pratico invece li conosce dalla quarta. All’interno della classe esistono: alcuni 
studenti con un profitto eccellente che hanno mantenuto negli anni, grazie al loro assiduo impegno; un 
piccolo gruppo di studenti con un profitto che si è mantenuto buono o più che buono grazie ad un ottimo 
intuito per la materia; alcuni studenti  che hanno mostrato un’evoluzione positiva, raggiungendo un 
profitto da sufficiente a buono in quest’ultimo anno o in questi ultimi due anni; qualche studente che, pur 
possedendo le capacità, non ha sempre profuso l’impegno necessario ed ha ottenuto risultati alternanti; 
studenti che hanno sempre avuto difficoltà con la materia e le hanno tutt’ora, per alcuni a causa di uno 
studio scarso o discontinuo o sbagliato nel metodo.  
La classe si è distinta in questi anni per l’atteggiamento rispettoso e collaborativo.  
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METODI: Lezione frontale partecipata anche con sussidio di presentazioni Power Point e materiale vario 
reperito in rete; assegnazione e consegna lavori in Classroom; esperienze di laboratorio; elaborazione tramite 
fogli di calcolo di dati sperimentali o simulati. 
 
CONTENUTI: 
 

Titolo dell'unità didattica e contenuti Ore 
Termodinamica (completamento argomenti nello scorso a. s.) 

Entalpia: ΔH di reazione; ΔH reticolare, ciclo di Born-Haber, ΔH di solvatazione 
(idratazione), ΔH di dissoluzione; ΔH di neutralizzazione. Entropia: sintomi di un aumento 
o diminuzione di entropia di un sistema; ΔS del sistema e dell'ambiente, ΔS dell’universo 
per trasformazione spontanea. Energia libera di Gibbs: da ΔS dell’universo a ΔG; significato 
di ΔGo e ΔG; dipendenza di ΔG da T nei casi che risultano dalla combinazione di ΔH > o < di 
0 e ΔH > o < di 0; rappresentazione grafica di ΔG come pendenza della curva G contro Q 
(quoziente di reazione) e di ΔGo come pendenza della stessa curva nel punto Q=1; relazione 
tra ΔGo e Keq, relazione tra ΔG e Q; relazione tra potenziali elettrochimici e ΔG. 

Rappresentare i vari ΔH in diagrammi energetici; calcolare ΔH di reazione (come 
applicazione della legge di Hess, da ΔH di formazione o di combustione) e  ΔH reticolare 
(con ciclo di Born-Haber). Calcolare ΔS del sistema, a partire da entropie di prodotti e 
reagenti; calcolare ΔS dell’universo da ΔS del sistema, ΔH e T; calcolare ΔG dagli stessi 
dati; calcolare Keq da ΔGo, calcolare ΔG da ΔGo e Q; calcolare ΔG da E.  

settembre e 
ottobre 

11h 

Analisi complessometrica 

Reazione di complessazione, leganti e coordinatori; equilibri di complessazione, costanti di 
formazione, costanti di instabilità. Titolazioni complessometriche: i leganti organici, EDTA 
in particolare; indicatori metallocromici. 

Calcolare concentrazioni negli equilibri di complessazione. 

ottobre 
e 

novembre 
5 h 

Teoria degli orbitali molecolari  

MO di legame e antilegame, sigma, pigreco, non legame, diagrammi energetici, forma di 
orbitali. Effetto della coniugazione sulle energie di HOMO e LUMO e sull’assorbimento UV-
vis. 

Rappresentare forme degli orbitali molecolari (sigma e pigreco di legame ed antilegame, 
solo di orbitali s e 2p), rappresentare livelli energetici dei MO e loro riempimento, per tutte 
le molecole biatomiche omo- ed alcune eteronucleari, calcolare ordine di legame, 
giustificare l’esistenza o non esistenza di molecole e alcune proprietà molecolari sulla base 
di MO. 

novembre 
4 h 
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Introduzione alle tecniche spettrofotometriche 

Energia interna di atomi e molecole; livelli energetici elettronici, vibrazionali e rotazionali. 
Caratteristiche della radiazione elettromagnetica. Interazione tra luce e materia: stato 
fondamentale ed eccitato, eccitazione e restituzione dell’energia, tipi di eccitazione 
(radiazione e. m., energia termica ed energia elettrica); significato delle regole di selezione 
nelle spettroscopie ottiche e probabilità di transizione; distribuzione di Boltzmann; intensità 
della radiazione emessa o assorbita, assorbimento della radiazione e. m. e differenti 
fenomeni responsabili in relazione ai vari intervalli di lambda; requisito energetico per le 
transizioni; restituzione dell’energia per via radiativa e non radiativa; risonanza; esempi di 
transizioni elettroniche atomiche e molecolari con momento dipolare di transizione non 
nullo (per via grafica). Spettroscopia di assorbimento atomico e molecolare, spettroscopia di 
emissione, luminescenza; diagramma di Jablonski; tempi caratteristici dei vari fenomeni 
fotofisici; fluorescenza atomica; fluorescenza a raggi X; emissione Raman. Cenni ai fenomeni 
ottici caratteristici per l’analisi spettrofotometrica: riflessione, rifrazione, diffusione, 
interferenza, diffrazione. 

Eseguire semplici calcoli riguardanti le grandezze delle radiazioni elettromagnetiche e la 
popolazione dei livelli energetici; mettere in relazione qualitativamente il colore osservato 
con la lambda (colore) della luce assorbita, riflessa/diffusa ed emessa, mettere in relazione 
le lambda con le differenze di energia tra i livelli. Rappresentare il diagramma di Jablonski 
e transizioni radiative e non su di esso. 

novembre, 
dicembre 
e gennaio 

13 h 

Spettroscopia UV-vis   

Intervalli di lambda di UV e vis; assorbimento di O2. Assorbimento di composti organici, 
principali transizioni: σ−>σ*, π−>π*, n−>σ*, n−>π*, charge transfer; assorbimento di 
composti inorganici e complessi: bande dei leganti, d->d, f->f (campo cristallino, alto spin, 
basso spin) e charge transfer (dipendenza di lambda da alcune caratteristiche del metallo e 
dei leganti). Legge dell’assorbimento di Lambert- Beer, assorbanza e trasmittanza, 
coefficiente di assorbimento molare, cammino ottico. Strumentazione: schema a blocchi 
generico; sorgenti per UV e visibile, monocromatori (filtri, prismi e cenni sui reticoli), 
rivelatori (fototubi, fotomoltiplicatori e fotodiodi), cuvette. Tipi di strumento: monoraggio, 
doppio raggio statico e dinamico, strumenti a serie di diodi, strumenti a fibra ottica. Analisi 
quantitativa in UV/Vis; retta di taratura, significato di R2, deviazioni dalla legge di Lambert-
Beer (fattori fisici e chimici, strumentali); scelta della λ per misure di assorbanza. 

Rappresentare livelli energetici dei composti organici, transizioni e tipico spettro 
molecolare. Impiegare gli spettri (acquisiti o reperiti) per analisi qualitativa se possibile. 
Usare legge di L.-B; convertire assorbanza in trasmittanza e viceversa, calcolare % di 
radiazione assorbita per una certa assorbanza. Impiegare gli spettri (acquisiti o reperiti) per 

gennaio 
e febbraio 

6 h 
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analisi quantitativa. Rappresentare lo schema a blocchi degli spettrofotometri e il principio 
di funzionamento di fotomoltiplicatori. Utilizzare i fogli di calcolo per rappresentare rette 
di taratura, ricavare equazione della retta ed interpolare (data A ricavare concentrazione). 
Spettroscopia di assorbimento atomico (AAS) 

Utilità, limiti; transizioni elettroniche in AA; spettri di assorbimento atomico, esempio del 
sodio: sue serie di righe, numero quantico J (accoppiamento tra S ed L) e doppietto del sodio; 
differenza tra spettri AAS e spettri di assorbimento molecolare; AAS e concentrazione; effetti 
indesiderati della temperatura elevata. Strumentazione:  schema a blocchi di monoraggio; 
sorgenti (nel dettaglio lampada a catodo cavo), sistemi di atomizzazione: fiamma e fornetto 
di grafite. Rivelatori (problema della corrente di fondo). Sistemi a policromatore. 
Interferenze nelle  misure. Analisi quantitativa, scelta della lambda, metodo della retta di 
taratura e metodo delle aggiunte (per matrice complessa). 

Rappresentare livelli energetici dell’atomo (esempio del sodio), transizioni e tipico spettro 
atomico. Rappresentare lo schema a blocchi degli spettrofotometri e il principio di 
funzionamento di lampada a catodo cavo. Utilizzare i fogli di calcolo per rappresentare rette 
ottenute con metodo delle aggiunte ed estrapolare intercetta x da cui ricavare 
concentrazione. 

febbraio 
4 h 

Spettroscopia di emissione atomica (OES) 

Utilità, principio, transizioni, spettri a righe, intensità delle righe, loro dipendenza dalla T 
della sorgente; tipi di spettrofotometria di emissione. OES al plasma analogie e differenze 
rispetto a fiamma, vantaggi del plasma; inductively coupled plasma, torcia (nel dettaglio) e 
schema a blocchi dello strumento. Accoppiamento ICP-massa (separazione di specie con 
diverso q/m sulla base della forza di Lorentz). Metodo dello standard interno. 

Rappresentare livelli energetici dell’atomo (esempio del sodio), transizioni e tipico spettro 
atomico. Rappresentare lo schema a blocchi degli spettrofotometri e il principio di 
funzionamento della torcia per ICP. 

marzo 
3 h 

Fluorimetria e fosforimetria 

Diagramma di Jablonski. Fluorimetria: tipi di spettri di fluorescenza: emissione ed 
eccitazione; diagramma a blocchi (differente uso dei due monocromatori nelle due tecniche; 
differenza del set-up rispetto a UV-vis); fattori intrinseci (strutturali) ed estrinseci da cui 
dipende la fluorescenza; perché lo spettro di assorbimento e lo spettro di eccitazione di 
fluorescenza si somigliano; spettri tridimensionali; analisi quantitativa. Fosforimetria: 

marzo 
3h 
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differente scala dei tempi rispetto a fluorescenza, motivo; fattori intrinseci (strutturali) ed 
estrinseci da cui dipende la fosforescenza. 

Rappresentare diagramma di Jablonski e su di esso le transizioni in assorbimento ed 
emissione che avvengono durante l’acquisizione di spettri di emissione di fluorescenza, di 
eccitazione di fluorescenza e di fosforescenza. Rappresentare lo schema a blocchi degli 
spettrofotometri.  

Le acque  

Chimica delle acque naturali: approvvigionamento ed uso, water footprint; importanza di 
equilibri acido base e di solubilità e equilibri redox; unità di concentrazione; solubilità dei 
gas e dei COV in acqua, legge di Henry; chimica redox in acqua: l’O2, sue semireazioni in 
ambiente acido e basico, equilibrio gas/aq e sua dipendenza da T, inquinamento termico; 
ossidazione del materiale organico di natura biologica in condizioni aerobie, domanda 
biochimica di O2 (BOD); domanda chimica di ossigeno; decomposizione della materia 
organica nell’acqua in condizioni anaerobie, dismutazione di C a CH4 e CO2 (fermentazione), 
dove avviene; epilimnio e ipolimnio, differenza estate/inverno nella stratificazione; 
composti dello zolfo nelle acque: vari stati di ossidazione di S nei composti inorganici; 
composti di S derivanti da degradazione di molecole organiche e biorganiche; ossidazione 
di H2S nell’atmosfera ed in acqua; batteri anaerobi e solfato come ossidante. Scala del pE, 
utilità. Chimica acido base e solubilità nelle acque naturali: il sistema carbonato; ionizzazioni 
e Ka di H2CO3 e HCO3-; diagrammi di prevalenza delle specie a vari gradi protonazione vs pH 
per l’acido poliprotico; CO2 in H2O (origine ed equilibri, KH e reazione con H2O per produrre 
H2CO3); CO32- in H2O (origine ed equilibri, Kps e reazione con H2O per produrre HCO3-); calcolo 
di solubilità di carbonato e pH in assenza e presenza dell’equilibrio acido base simultaneo; 
il sistema trifasico: reazione complessiva tra CaCO3, CO2 ed H2O, reciproco effetto sinergico 
di CO2 e carbonato che incrementa la loro solubilità. Concentrazione ionica nelle acque 
naturali e potabili: acque dolci; acque di mare; ione fluoruro; indici di alcalinità; indice di 
durezza; alluminio nelle acque naturali. 

Applicare la legge di Henry. Scrivere semireazioni di ox e red, le reazioni redox di 
degradazione di generiche sostanze organiche in acqua in condizioni aerobie e anaerobie. 
Ricavare l’equazione di pE dalla semireazione e dal potenziale standard (esempi di 
riduzione di O2, riduzione di nitrato ad ammonio, riduzione di CO2 a CH4); calcolare il 
rapporto tra [forma ossidata]/[forma ridotta] per elemento in un corpo idrico di definito pE; 
esempio di diagramma pE vs pH: Fe. Rappresentare diagrammi di prevalenza delle specie 
a vari gradi protonazione vs pH per l’acido poliprotico (come ricavare le curve e loro 
significato). Calcoli di solubilità di carbonato e pH in varie approssimazioni. 

aprile 
e maggio 

7 h 
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Inquinamento, potabilizzazione e depurazione delle acque (parte di Educazione Civica) 

Aerazione, rimozione di calcio e magnesio, disinfezione, filtrazione, rimozione di particelle 
colloidali mediante precipitazione, disinfezione mediante membrane, osmosi inversa, 
disinfezione mediante UV, mediante metodi chimici (ozono, biossido di cloro, acido 
ipocloroso). Acqua di falda: natura e rifornimento delle acque sotterranee, contaminazione 
delle acque di falda (nitrati, perclorati, sostanze organiche, farmaci). PFAS. 
Decontaminazione delle acque di falda, procedimenti fisici e chimici, risanamento in 
situ.  Classificazione delle acque. Controllo di qualità delle acque (campionamento, 
conservazione del campione, determinazioni fisiche, chimico-fisiche e chimiche). Cenni alla 
normativa specifica del settore. 

Descrivere le principali problematiche ambientali legate all’acqua. Distinguere, in base alle 
caratteristiche, i principali tipi di acqua. Descrivere la sequenza del processo analitico alla 
base del controllo qualità di un campione di acqua; effettuare e/o illustrare alcune analisi 
chimiche su di un campione di acqua; interpretare i risultati di un'analisi dell'acqua alla luce 
delle leggi di riferimento (D-L. n. 152 del 2006). 

Partecipazione a visita guidata al centro di biotrattamento ETRA. 

Partecipazione a visite guidata al centro idrico Brentelle. 

 
 
 

     maggio 
3 h 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

4 h 
 

4h 

L’aria*(parte di Educazione Civica) 

Principali inquinanti dell’aria nella troposfera: NOx; SO2, i particolati: PM10 e PM2,5; CO; NH3; 
CH4; COV, benzene; BC; IPA, BaP; metalli pesanti; O3; loro fonti di emissione naturali ed 
antropiche o formazione (se secondari), caratteristiche, zone di probabile accumulo, alcuni 
effetti sanitari, metodi di misura previsti dalla normativa. Composizione e struttura 
dell'atmosfera; assorbimento di radiazione e. m. da parte di O2 e O3; effetti della radiazione 
UV; filtri solari; reazioni fotochimiche; formazione e distruzione di O3 nella stratosfera; 
alcuni meccanismi catalitici di distruzione di O3 in assenza e presenza di O atomico e 
possibili catalizzatori; i buchi dell’ozono, meccanismo ed agenti chimici che li causano, CFC. 
La chimica dell’inquinamento dell’aria a livello del suolo; smog fotochimico e ozono nella 
troposfera (formazione e reattività di radicali OH, OOH, NOx). Convertitori catalitici. 
Destino dei gas e destino dei radicali liberi emessi nell’aria. Conseguenze ambientali 
dell’inquinamento dell’aria: foschie, * piogge acide, effetto serra. Indice di qualità dell’aria. 
Campionamento ed analisi degli inquinanti outdoor. Cenni alla normativa specifica del 
settore. 

Descrivere le principali problematiche ambientali legate all’aria. Descrivere la sequenza del 
processo analitico alla base del controllo qualità di un campione di aria; effettuare e/o 

 
 
 
 
    maggio 

5h 
 
 

 
2h 
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illustrare alcune analisi chimiche e fisiche su di un campione di aria; interpretare i risultati 
di un'analisi dell'aria alla luce delle leggi di riferimento (D-L. n. 152 del 2006 e D.L. n.155 del 
2010). 

Partecipazione alla conferenza ARPAV “L’inquinamento atmosferico e la valutazione della 
qualità dell’aria” del dott. Fomenton – ARPA Veneto 

 
CONTENUTI – PARTE PRATICA DI LABORATORIO: 

- La sicurezza in laboratorio di chimica Nel corso di 
tutto l’anno 

Analisi delle acque 
- determinazione della durezza totale, temporanea e permanente (titolazione con EDTA 
ed indicatore NET) 
- metodo per la costruzione di retta di taratura per analisi spettrofotometrica  
- determinazione dei nitrati (spettrofotometrica) 
- determinazione dei nitriti (spettrofotometrica con reazione di Griess) 
- determinazione dei fosfati (spettrofotometrica del blu di molibdeno) 
- determinazione di alcuni cationi (spettrofotometria AA)* 
- determinazione dei cloruri (potenziometrica per titolazione di precipitazione)** 
- determinazione del BOD (metodo di Winkler) 
 
-allestire e condurre una titolazione  
-determinare tramite titolazione numeri di moli e/o concentrazioni o volumi incogniti 
-utilizzo di uno spettrofotometro UV-vis 
-utilizzo guidato di uno spettrofotometro AA* 
-utilizzo di uno spettrofotometro e fluorimetro Pasco per acquisire spettro di 
assorbimento e spettro di emissione di fluorescenza 
-utilizzare fogli di calcolo per plottare dati sperimentali, elaborare dati, fittare e simulare 
curve  
-ricavare rette di taratura assorbanza vs concentrazione ed utilizzarle per determinare 
concentrazioni incognite 
-ricavare rette assorbanza vs concentrazione aggiunta con il metodo delle aggiunte ed 
utilizzarle per determinare concentrazioni incognite 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 ore svolte, 
30 circa attese 
entro la fine 
delle lezioni 

Analisi dell’aria* 
- determinazione di ozono con campionamento passivo (radielli) 
- determinazione di NO2 con campionamento passivo (radielli) 
- preparare ed installare radielli  
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- applicare le metodiche fornite e conoscere il principio del metodo per l’analisi di ozono 
(estrazione e reazione della dipiridilaldeide con MBTH) e NO2 (determinazione dei nitriti 
con reazione di Griess) 
- reperire dati ARPAV da confrontare con i propri 
Analisi del suolo* 
-determinazione del contenuto di rame (spettrofotometrica) di terreni 
- estrarre metalli dal terreno 
- utilizzo guidato di spettrofotometro di assorbimento atomico 
-ricavare rette assorbanza vs concentrazione aggiunta con il metodo delle aggiunte ed 
utilizzarle per determinare concentrazioni incognite 

 
*Se ne prevede lo svolgimento entro la fine dell’anno scolastico; 
**Svolta durante lo scorso a.s. (classe 4a) ma completa la serie di analisi di quest’anno. 
 
NUCLEI TEMATICI PLURIDISCIPLINARI 
In comune con “biologia microbiologia e tecniche di controllo ambientale”: “Le acque”; “Inquinamento, 
potabilizzazione e depurazione delle acque”; “L’aria”. 

 

7.3. CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA 

DOCENTI: Federica Dal Molin, Cristiano Patera 
 
LIBRI DI TESTO: “Chimica Organica- dal carbonio alle biomolecole” di Harold Hart Christopher, M. 
Hadad, Leslie E. Craine, David J. Hart, ottava edizione, ed. Zanichelli.  
“Chimica organica, biochimica e laboratorio”, di Giuseppe Valitutti, Gabriella Fornari, Maria Teresa Gando, 
quinta edizione, ed. Zanichelli.  
“Biochimica”, di Terry A. Brown, ed. Zanichelli.  
 
ORE SETTIMANALI DI LEZIONE: 4, di cui 3 di laboratorio.  
 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE: Conosco la classe dal primo anno e la maggior parte degli studenti ha 
sempre dimostrato un discreto impegno, un buon livello di interesse e un ottimo comportamento durante le 
lezioni. Con questa classe c’è sempre stato dialogo e fiducia reciproca. Per quanto riguarda il profitto, un 
gruppo di tre-quattro studenti ha raggiunto alti livelli di preparazione, mantendoli con costanza nel 
quinquennio. Un altro gruppo, ben più numeroso, ha raggiunto buoni risultati, alcuni migliorando in 
particolare nel corso dell’ultimo anno di studi, altri, al contrario, calando in quest’ultimo periodo, pur 
mantendosi su un grado più che sufficiente. Infine, solo due, talvolta tre studenti faticano a raggiungere la 
sufficienza, per motivi vari, che si possono però ricondurre alla mancanza di continuità nell’acquisizione dei 
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contenuti e ad un metodo di studio non efficace. In merito al metodo, è necessario osservare che la classe 
tende a studiare un argomento solo prima della verifica, alla quale arrivano certamente preparati, ma privi 
di una reale interiorizzazione dei concetti e della capacità di recuperarli quando è necessario connettere tra 
loro i diversi argomenti trattati. Di conseguenza, l’apprendimento risulta frammentario e la capacità 
argomentativa ridotta; infine, il recupero dei contenuti svolti negli anni precedenti, basilari per la 
comprensione della biochimica, appare talvolta inefficace.  
 
METODI: Principalmente sono state svolte lezioni frontali e lezioni partecipate. Talvolta, sono state 
impiegate le ore di laboratorio per la costruzione, a gruppi, di modelli molecolari complessi. In laboratorio, 
si organizzano gli studenti in gruppi di lavoro. Talvolta si creano situazioni di peer evaluation relativamente 
alle scelte di procedure e calcoli da seguire in laboratorio. Viene regolarmente usata Google Classroom per la 
condivisione di materiali (presentazioni dell’insegnante, video, animazioni molecolari, collegamenti a pagine 
web) e talvolta per la consegna di lavori da parte degli studenti, in particolare relativi al laboratorio.  
 
CONTENUTI: 
Titolo dell'unità didattica e contenuti  Ore 

CARBOIDRATI   
Classificazione in base al numero di carboni e al gruppo funzionale sul C1 o C2. 
Rappresentazione stereochimica: proiezioni di Fisher, attribuzione della configurazione 
assoluta R, S ai centri stereogenici, attribuzione della serie D o L, significato del potere ottico 
rotatorio (+) e (-). Zuccheri diastereoisomeri ed epimeri. Monosaccaridi di cui conoscere la 
struttura: glucosio, fruttosio, ribosio.  
Strutture cicliche: meccanismo della reazione di formazione di emiacetali e di acetali, 
struttura piranosica e furanosica, proiezioni di Haworth, confronto tra stabilità di strutture 
a sedia e a barca, di anomeri α e β. Forme anomere e mutarotazione, calcolo della 
percentuale di forma α e β dai dati polarimetrici.  
Reazioni principali: acetilazione e alchilazione, idrolisi dei disaccaridi, riduzione, 
ossidazione, composizione delle soluzioni e tipo di reazione nel saggio di Fehling; reazioni 
di formazione di glicosidi.  
Formazione dell'acetale: glicosidi, disaccaridi e polisaccaridi.  
Disaccaridi: significato di disaccaride riducente, composizione di saccarosio, maltosio, 
cellobiosio e confronto tra i legami glicosidici che uniscono gli zuccheri in questi 
disaccaridi. 
Polisaccaridi: struttura e funzione di amido (strutture di amilosio e amilopectina) e 
cellulosa: funzione, struttura e differenza rispetto all’amilosio.  
Cenni sull’acidità dell’acido ascorbico, data la formula di struttura.  

settembre 
-ottobre 
10 ore 

AMMINOACIDI, PEPTIDI E PROTEINE Novembre-
dicembre- 
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Struttura e classificazione degli amminoacidi (aa) in base alla catena laterale in aa acidi, 
basici e neutri, polari e apolari, contenenti zolfo. Stereochimica L. Reazioni acido base, 
equilibri acido base, punto isoelettrico pI, calcolo del pI note le pKa di diversi amminoacidi 
anche con due gruppi acidi o basici e previsione del comportamento in elettroforesi, dato 
un tampone. Grafico della distribuzione % delle specie di un aa in funzione del pH.  
Formazione del legame peptidico.  
Angoli diedri ω (omega), ψ (psi) e φ (fi), ruolo delle catene laterali, valori possibili degli 
angoli e formazione dell'alfa elica, formazione foglietto beta, interpretazione del grafico di 
Ramachandran. 
Struttura delle proteine: primaria, secondaria, terziaria, quaternaria. Formazione dei ponti 
disolfuro tra i gruppi tiolici delle cisteine.  
Utilizzo di un programma online (MolView) per visualizzare la struttura dell’emoglobina.  
Folding e denaturazione: agenti denaturanti e loro meccanismo (temperatura, pH, 
solventi, agenti riducenti, concentrazione salina).  
Sequenziamento proteico: idrolisi acida, metodi di separazione, reagente di Sanger, 
degradazione di Edman, impiego di enzimi, esempio di allineamento dati i punti di taglio 
dei diversi enzimi (si è data priorità all’interpretazione dei risultati di un sequenziamento 
e allineamento, piuttosto che alla memorizzazione delle reazioni).  
FUNZIONE DELLE PROTEINE EMOGLOBINA E MIOGLOBINA  
Struttura di mioglobina ed emoglobina, stato T ed R dell’emoglobina. 
Il binding proteico: legami di emoglobina e mioglobina con l’ossigeno, curve di saturazione 
sigmoidale e iperbolica. Modelli di cooperatività dell’emoglobina concertato e 
sequenziale.  
Meccanismo allosterico di regolazione da parte di CO2, pH, BPG e shift della curva di 
saturazione dell'emoglobina; effetto Bohr.  
Curve di saturazione dell'emoglobina e mioglobina, coefficiente di Hill.  Linearizzazione 
dell’equazione di Hill (senza dimostrazione); previsione del meccanismo cooperativo o 
non cooperativo di una proteina che lega il suo substrato, dato il coefficiente di Hill.  

gennaio 
 

14 ore 

ENZIMI  
Nomenclatura degli enzimi 
Energia libera di reazione, energia libera di attivazione ∆G±; relazione tra energia libera, 
entalpia ed entropia del processo catalizzato e non.  
Modelli di catalisi enzimatica: chiave-serratura e adattamento indotto. Generalità sul sito 
attivo. Effetto di temperatura e pH sull'attività enzimatica.  
Breve ripasso della cinetica chimica: misura della velocità di reazione, legge della velocità, 
energia di attivazione, influenza della temperatura sulla velocità di reazione.  

gennaio-
febbraio 

 
10 ore 
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Come ricavare la costante Km della legge di Michaelis-Menten; significato della Km a 
partire dalle costanti cinetiche; unità di misura di Km; previsione del valore di Km dato 
un grafico di una cinetica iperbolica, confronto tra velocità catalisi di diversi enzimi in base 
alla loro Km. Correlazione tra p50 in una cinetica di saturazione e Km in una cinetica 
enzimatica.  
Semplificazione della legge di Michaelis-Menten, sia matematica che grafica, a seconda 
delle concentrazioni di substrato [S]≫Km, [S]=Km, [S]≪Km.  
Inibizione enzimatica: differenza tra inibizione e inattivazione per denaturazione, 
inibizione reversibile ed irreversibile.  
Grafico di Lineweaver-Burk o dei doppi reciproci per interpretare il fenomeno 
dell’inibizione. Inibizione competitiva, non-competitiva,  incompetitiva, cenni sulla mista. 
Variazione dei parametri cinetici Km e Vmax per ogni tipo di inibizione; correlazione tra 
variazione delle curve di Michaelis-Menten e di Lineweaver-Burk per ogni tipo di 
inibizione, esclusa la mista.   
Enzimi allosterici: forma delle curve (sigmoidale invece che iperbolica), effettori positivi e 
negativi, meccanismo cooperativo secondo modello concertato e sequenziale; funzione di 
sensori, esempi della esochinasi cerebrale e intestinale.  
Inibizione irreversibile: esempio dei gas nervini come caso in cui il substrato enzimatico 
naturale acetilcolina presenta somiglianze strutturali con l’inibitore enzimatico.  

LIPIDI  
Proprietà chimico fisiche dei lipidi. Proprietà chimico-fisiche degli acidi grassi 
(temperatura di fusione, solubilità) e previsione della Tf in base alla lunghezza della catena, 
insaturazioni e isomeria geometrica. Nomenclatura del tipo 18:2 Δ9, 12 e ω.  
Strutture ‘a blocchi’ di: gliceridi, glicerofosfolipidi, sfingolipidi, glicosfingolipidi 
(cerebrosidi e gangliosidi). Struttura dell’isoprene come diene coniugato e sua 
polimerizzazione in politerpeni e squalene. Struttura degli steroli, del colesterolo e 
differenze con gli steroidi. Classificazione in base alla funzione: riserva di energia o 
costituenti della membrana; classificazione in base a struttura e reattività: del tutto apolari 
/ anfipatici; saponificabili / non saponificabili. Costruzione al pc di modelli schematici dei 
diversi lipidi.  
I SAPONI: Ripasso delle reazioni di esterificazione e saponificazione; strutture chimiche 
dei saponi, difetti dei saponi: il pH basico e la precipitazione in acque dure. I detergenti 
sintetici, cenni ai processi di sintesi. Meccanismo d’azione dei tensioattivi, struttura delle 
micelle.  
MEMBRANE BIOLOGICHE E TRASPORTO DI MEMBRANA Composizione e struttura 
delle membrane biologiche. Proprietà chimico-fisiche delle membrane biologiche, modello 
a mosaico fluido e a lipid rafts.  

febbraio-
marzo 

 
10 ore 
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Ruolo del colesterolo nelle membrane. Tipi di proteine di membrana ed elenco delle loro 
molteplici funzioni.  
I meccanismi di trasporto transmembrana: termodinamica e cinetica. Tipi di trasporto: 
attivo, passivo, attivo secondario. Tipi di proteine dedicate al trasporto transmembrana: 
differenza tra canali, carrier e pompe.  
Pompa sodio-potassio ATPasi come esempio di trasporto attivo di tipo antiporto; 
trasportatori del glucosio: carrier S-GLUT (attivo secondario e simporto) e carrier GLUT-
1 (passivo), diverse cinetiche per diverse isoforme di GLUT-n.  
Potenziale di membrana, potenziale di azione.  

ACIDI NUCLEICI  
Composizione e struttura degli acidi nucleici: legame β-N-glicosidico nei nucleosidi; 
legame fosfodiestereo tra nucleotidi; numerazione dello zucchero e delle basi azotate 
puriniche e pirimidiniche. Appaiamenti di tipo legame idrogeno tra basi azotate.  
Struttura della cromatina, proteine istoniche, nucleosomi, struttura ‘a filo di perle’ e cenni 
ad ulteriori compattamenti (struttura a solenoide).  
Breve ripasso del significato di genoma, gene, cromosoma.  
Errori nel DNA: tautomeria cheto-enolica di timina, adenina e guanina; deamminazione 
ossidativa, alchilazione, fotoprodotti.  
REPLICAZIONE: DNA polimerasi III, reazione catalizzata e attività proof-reading 
esonucleasica. 
I diversi tipi di RNA: mRNA, tRNA, rRNA, ribozimi (esempio della peptidiltransferasi); 
composizione dell’RNA e struttura a stelo e anse del tRNA.  
TRASCRIZIONE dell'mRNA, maturazione dal pre-mRNA con esoni ed introni, splicing 
con meccanismo della reazione di transesterificazione, splicing alternativo. 
Caratteristiche del codice genetico, codoni e codice genetico degenerato.  
TRADUZIONE: sintesi proteica negli eucarioti come esempio di anabolismo; codice 
genetico, codoni e anticodoni; i ribosomi eucariotici e come sono stati scoperti in base al 
coefficiente di sedimentazione, ruolo dei siti E, A, P. Struttura (e cenni sulla formazione) 
dell’amminoacil-tRNA con legame estereo tra RNA ed aa, formazione di aminoacil-tRNA. 
Modifiche post-traduzionali delle proteine: fosforilazione da chinasi e defosforilazione da 
fosfatasi, metilazione e acetilazione degli istoni come modulatori nell’ espressione genica. 
L’importanza delle modifiche post-traduzionali nella proteomica e nell’epigenetica, due 
nuovi campi di studio nati dalla genomica. 

aprile 
 

4 ore 

RESPIRAZIONE CELLULARE - BIOENERGETICA 
Bioenergetica: catabolismo e anabolismo, ripasso della relazione tra ∆G°’ e Keq. Composti 
detti ‘ad alta energia’: struttura e funzione di ATP, NADH, FADH2. Reazione di idrolisi 
dell’ATP e giustificazione del suo ∆G°’ di reazione in base a tre fattori: risonanza, 

maggio-
giugno 

 
12 ore 
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repulsione tra cariche e solvatazione dei reagenti (ATP) rispetto a quella dei prodotti 
(ADP+Pi). Semireazione di riduzione del NAD+  e del FAD: quali atomi si riducono. 
Bilancio energetico della respirazione cellulare, confronto tra l’energia liberata dalla 
combustione del glucosio e dalla respirazione cellulare a partire da 1 mol di glucosio, calcoli 
di  ∆Gr° da ∆Hr° e ∆Sr°. Resa percentuale del processo biochimico rispetto alla combustione. 
Bilancio energetico globale della respirazione cellulare e produzione di CO2. 
 
RESPIRAZIONE CELLULARE- LA GLICOLISI 
Fase di investimento: le prime 5 tappe della glicolisi con formule di struttura, significato 
dell’isomerizzazione da glucosio a fruttosio; intermedi tra le due fasi della glicolisi: 
spostamento dell'equilibrio verso la GAP (gliceraldeide 3-fosfato) rispetto al DHAP 
(diidrossiacetone fosfato). Fase di rendimento (ultime 5 tappe). Bilancio di ATP  e di NADH 
nella glicolisi.   
Differenza tra fosforilazione al livello del substrato e fosforilazione ossidativa.  
Enzimi regolatori nella glicolisi (1-esochinasi, 3-fosfofruttochinasi, 10-piruvato chinasi) 
come esempi di: reazioni irreversibili, adattamento indotto, regolazione a feedback negativo 
o positivo, regolazione allosterica, cinetica di Michaelis-Menten in confronto a cinetica 
cooperativa. I diversi destini del piruvato nella fermentazione lattica e alcolica.  

 
RESPIRAZIONE CELLULARE-  CICLO DI KREBS * 
Visione di insieme, sito cellulare del ciclo. Le problematiche chimiche risolte dal ciclo di 
Krebs: primo problema di trasporto del piruvato attraverso le membrane mitocondriali; 
secondo problema di decarbossilazione ossidativa di un α-chetoacido, risolto con la 
trasformazione del piruvato in acetil-CoA e rigenerazione dell'ossalacetato nel ciclo. 
Struttura ‘a blocchi’ e funzione dell'acetil-CoA SH. Regolazione del ciclo a livello della 
piruvato deidrogenasi. Funzione sia anabolica che catabolica del ciclo di Krebs.  

 

RESPIRAZIONE CELLULARE- CATENA DI TRASPORTO DEGLI ELETTRONI E 
FOSFORILAZIONE OSSIDATIVA  * 
Localizzazione cellulare della catena di trasporto degli elettroni. La catena di trasporto si 
comporta come una pila: scala dei potenziali di riduzione E°’ di specie biochimiche, 
complesso I e IV come ‘elettrodi’, NADH con basso E°’ come specie riducente e O2 come 
specie ossidante con alto E°’. Ripasso della relazione tra ∆G°’ ed E°’.  
Descrizione generica dei complessi I, II, III, IV. Descrizione generica dei cofattori: 
composizione e funzione dei centri ferro-zolfo, dell’ubichinone, dei citocromi a,b,c.  
Ruolo dei complessi I, III e IV come pompe protoniche nella creazione del gradiente 
elettrochimico: l’ipotesi chemiosmotica di Mitchell. L’ATPasi come motore molecolare, 
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sua struttura e meccanismo di azione. Teoria chemiosmotica di Mitchell e accoppiamento 
alla fosforilazione ossidativa. Cenni sul meccanismo di regolazione della sintesi dell’ATP. 
 
* argomenti svolti dopo il 12 maggio.  

  
CONTENUTI – PARTE PRATICA DI LABORATORIO: 

Contenuti e attività ore 
Richiamo alle norme di sicurezza in lab. Triennio e strumentale Tutto 

l’anno 
Uso del polarimetro: determinazione della concentrazione incognita di uno zucchero dopo aver 
costruito la retta di taratura (angolo di rotazione/concentrazione) 

6 

Cinetica della mutarotazione del glucosio seguita con il polarimetro 3 
Il pHmetro e la titolazione potenziometrica; Titolazione della glicina per la determinazione del 
punto isoelettrico con metodo potenziometrico 

6 

TLC degli AA con prova incognita; verifica degli amminoacidi nella pelle. 6 
Fattori che influenzano la cinetica enzimatica della catalasi del fegato: concentrazione 
dell’enzima, pH, temperatura, concentrazione salina, conservazione dell’enzima 

6 

Spettrofotometria UV Visibile: lettura dello spettro di alcuni amminoacidi. 3 
Analisi di alcuni campioni di olio:  

 esame spettrofotometrico, UV di diversi oli di oliva per individuare la 
presenza di doppi legami o perossidi 

 determinazione gascromatografica della composizione degli acidi grassi 
presenti in un olio dopo transesterificazione e formazione di esteri metilici 

 determinazione dell’indice di saponificazione. 

12 

Tecnica analitica HPLC, determinazione del lattosio in campioni di latte. Verifica della reazione 
enzimatica di scissione del lattosio in galattosio e glucosio tramite HPLC* 
* realizzazione pratica dopo il 12 maggio.  

8 

 
Competenze di laboratorio 

 autonomia nella progettazione di una analisi compresa la preparazione dei reagenti 
 rappresentare mediante formule e reazioni i metaboliti e i processi metabolici più importanti e 

individuarne i punti di regolazione e controllo 
 fare bilanci materiali ed energetici 
 correlare vie metaboliche differenti 
 attuare le norme di sicurezza in laboratorio 
 eseguire con precisione e accuratezza accettabili un’analisi strumentale 
 saper stendere una relazione sull’attività di laboratorio 
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7.4. FISICA AMBIENTALE 

DOCENTI:  A. MINOZZI, R. SPOLADORE 

n. ore alla settimana 3 per un totale di 99 ore nell'anno di cui 33 teoriche e 66 di laboratorio 

LIBRI DI TESTO: “Il Walker 2 – Onde, elettricità, magnetismo”, di J. Walker, volume 2, ed. Pearson.   
 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE: L'attività didattica ha avuto inizio regolarmente all’avvio dell’anno 
scolastico e parallelamente all'espletamento del programma di teoria ed esercizi si è svolta l'attività di 
laboratorio che costituisce parte integrante della disciplina. La classe nel complesso si è dimostrata interessata 
alla materia, nonostante negli anni precedenti abbia avuto un percorso di studio discontinuo, avendo 
cambiato insegnante quasi tutti gli anni.  In generale la maggior parte della classe ha seguito il programma 
con attenzione, partecipando alle lezioni, prendendo appunti e dimostrando impegno ed interesse. 
Nonostante i tempi dell’attività didattica siano stati ridotti per dare spazio ad altre 
attività extracurriculari, soprattutto nel secondo periodo, gli obiettivi essenziali prefissati per la materia sono 
stati raggiunti.  
 
METODI: Sono state adottate metodologie finalizzate all’apprendimento di un metodo di studio in grado di 
sviluppare la capacità di rielaborazione critica dei concetti e la capacità d creare collegamenti tra le differenti 
discipline. In generale la didattica in classe è stata basata su lezioni frontali, durante le quali è stata stimolata 
la partecipazione degli studenti: le lezioni sono state arricchite da numerosi esempi pratici ed esercizi svolti 
in classe, sia direttamente dal docente che dagli allievi. Il libro di testo è stato usato come fonte di esercizi e 
come riferimento per lo studio individuale ed è stato integrato da presentazioni in power point preparate dai 
docenti, caricate su Classroom. Le attività di laboratorio sono state progettate con lo scopo di stimolare le 
attività di problem solving e di approfondire i concetti teorici appresi in classe: lo studente è stato dunque 
chiamato ad operare le dovute connessioni tra ciò che ha imparato a livello teorico e lo svolgimento 
dell’esperienza. Particolare attenzione è stata data alla produzione di relazioni scritte che completano il 
quadro delle attività laboratoriali: lo studente ha acquisito la capacità di comunicare a terzi il frutto delle sue 
attività, secondo una logica che ripercorre l’intero processo che ha portato, partendo da un quesito teorico, 
dall’ideazione di un esperimento con la scelta ragionata della strumentazione necessaria, all’elaborazione 
critica dei dati ottenuti e, infine, alla discussione dei risultati. 
 
CONTENUTI E COMPETENZE 
 
Titolo dell’unità didattica e contenuti Competenze e abilità da conseguire Ore 
Unità 1: ELETTROSTATICA  
Le cariche elettriche. Unità di misura della quantità 
di carica. Isolanti e conduttori. 
Legge di Coulomb. Sovrapposizione delle forze. Il 
campo elettrico. Campo elettrico di una carica 

Applicazione della legge di Coulomb. 
Riconoscimento delle diverse modalità di 
elettrizzazione dei corpi. Applicazione della 
definizione di differenza di potenziale 
elettrico. Descrivere il campo in termini 

SET-
DIC 
24 h 
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Titolo dell’unità didattica e contenuti Competenze e abilità da conseguire Ore 
puntiforme. Sovrapposizione di campi elettrici. Le 
linee del campo. Condensatori a facce piane e 
parallele.Energia potenziale elettrica e potenziale 
elettrico. Significato e unità di misura della 
differenza di potenziale. 

energetici, in analogia con il campo 
gravitazionale. 

Unità 2: CIRCUITI ELETTRICI 
Significato di corrente elettrica. Strumenti di 
misura e loro caratteristiche. Caratteristiche di un 
circuito elementare. Leggi di Ohm. Circuiti in serie 
e parallelo. Potenza nei circuiti 

Applicazione della definizione di corrente 
elettrica. Applicazione delle prima e seconda 
legge di Ohm. Determinazione della 
resistenza equivalente nei collegamenti di 
resistenze in serie e in parallelo. 

GEN 
28 h 

Unità 3: MAGNETISMO 
Il campo magnetico. Linee del campo. Campo 
magnetico terrestre. Esperimento di Oersted. 
Legge di Biot-Savart. L’esperienza di Fraday. 
Legge di  Ampere. Intensità del campo magnetico. 
La Forza di Lorentz. Campo magnetico di una 
spira e di un solenoide. Moto di una carica in un 
campo magnetico. 

Analizzare e interpretare qualitativamente e 
quantitativamente semplici fenomeni 
magnetici  

FEB -
APR 
13 h 

Unità 4: INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 
Corrente indotta. Induzione elettromagnetica. 
Flusso del campo elettromagnetico. Legge di 
Farady-Neumann -Lenz. Induttanza . Alternatore e 
Corrente alternata . tensione e corrente efficace. Il 
trasformatore. Centrali elettriche 
ED. CIVICA Inquinamento elettromagnetico – 
Progetto Onde Invisibili con Arpav 

Analizzare e interpretare qualitativamente e 
quantitativamente semplici fenomeni 
Elettromagnetici. 
Effetti dei campi elettromagnetici sulla 
salute (alta e bassa frequenza) 
  

APR 
13 h  

Unità 5: IMPIANTI AD ENERGIA 
RINNOVABILE: EOLICO, IDROELETTRICO, 
BIOMASSE, GEOTERMICO 
Tipologie di aerogeneratori ed elementi costitutivi 
di un impianto eolico e relativi Impatti ambientali 
Tipologie di centrali idroelettriche ed elementi 
costitutivi di un impianto idroelettrico e relativi 
Impatti ambientali 
Energia da sostanze organiche: le centrali a 
biomassa; elementi costitutivi relativi Impatti 
ambientali 

Riconoscere gli elementi essenziali di un 
sistema di produzione di energia e le 
trasformazioni energetiche 
coinvolte.  Stimare qualitativamente e 
quantitativamente la relazione tra energia 
ricavabile in un impianto di produzione 
energetica, le condizioni ambientali esistenti 
e il conseguente impatto ambientale.  

MAG 
14 h 
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Titolo dell’unità didattica e contenuti Competenze e abilità da conseguire Ore 
Elementi costitutivi degli impianti geotermici 
e  relativi Impatti ambientali 

Unità 6: IMPIANTI NUCLEARI 
Centrali nucleari : fissione e fusione 
Fusione nucleare, prospettive e problemi legati al 
suo utilizzo per la produzione di energia 
Cenni a radiazioni ionizzanti* 
Cenni al radon* 
Cenni a celle a idrogeno* 
 
*saranno trattati dopo il 12 maggio 

Riconoscere i principali aspetti delle reazioni 
nucleari 

MAG-
GIU 
7 h 

 
Attività inerenti ‘Educazione Civica’     
Sono state realizzate per la classe le seguenti attività, anche in relazione al curricolo d’Istituto per la 
disciplina trasversale: Fisica Ambientale Progetto “Onde Invisibili con Arpav - Inquinamento 
Elettromagnetico”.  

 

7.5. LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

DOCENTE: Eleonora Noto 

ORE SETTIMANALI: 4 

LIBRO DI TESTO: “Cuori intelligenti”, di C. Giunta, Edizione verde, Volume 3. 

METODI: Lezione frontale 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE: Conosco e seguo la 5ATA sin dalla classe prima e negli anni si sono 
create, grazie alla disponibilità degli allievi e all’impegno di chi scrive, le condizioni ideali e necessarie per 
istituire un dialogo educativo aperto all’apprendimento degli argomenti trattati, nonché alla condivisione di 
valori di fiducia, di rispetto, di lealtà. Sotto il profilo disciplinare, la classe è apparsa sostanzialmente corretta: 
non si sono mai registrati episodi di pesanti intemperanze o di comportamenti gravemente inadeguati, e, 
anzi, numerose negli anni sono state le occasioni di confronto, di discussione, di riflessione condivisa. Si sono 
evidenziate, al netto delle differenze di seguito esplicitate, un’applicazione sostanzialmente costante da parte 
della classe nello sviluppo del proprio percorso formativo, benché tale impegno non sia stato -sempre e in 
tutti- supportato da un efficace e rigoroso metodo di studio e da costruttive strategie che garantissero longeva 
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sedimentazione e consapevole interiorizzazione degli argomenti appresi. Nella necessità di fornire un 
quadro sintetico dei risultati conseguiti dalla classe -che è comunque un insieme eterogeneo e dal profilo 
diversificato per capacità, inclinazioni, tenacia ed interesse- si possono individuare quattro gruppi: il primo, 
costituito da un paio di studenti che negli anni si sono segnalati per l’impegno costante, lo studio attento e 
diligente, il desiderio di apprendere, raggiungendo così eccellenti livelli di preparazione; un secondo gruppo 
di alcuni allievi che, con tenacia e diligenza, ha conseguito un profitto decisamente buono; altri studenti 
hanno anteposto il risultato della valutazione alla continuità dell’apprendimento, cosicché l’impegno -non 
sempre costante- è parso finalizzato all’obiettivo contingente piuttosto che alla necessità di pianificare a 
lungo termine lo studio e all’esigenza di mantenere vivo nel tempo quanto si è imparato: a questi si riconosce 
un livello di preparazione comunque discreto; infine, un ultimo e ristretto gruppo si è segnalato per interesse 
intermittente, per approccio superficiale e distratto allo studio, per modalità di apprendimento mnemonico, 
poco attento alle esigenze di analisi e di sintesi, nonché alla necessità di argomentare, stabilire collegamenti, 
rielaborare contenuti, sicché tali allievi, in alcuni momenti del percorso scolastico, hanno raggiunto risultati 
appena sufficienti che non hanno comunque pregiudicato il conseguimento di un profitto complessivo 
accettabile. Per quanto riguarda la produzione scritta, nel corso dell’intero triennio, si è puntato soprattutto 
sullo svolgimento della tipologia B, poiché la si è ritenuta meno impegnativa rispetto alle altre e, dunque, 
alla portata di studenti il cui livello medio è certamente sufficiente, ma non soddisfacente. In merito alla 
valutazione, al termine di ciascun argomento, agli studenti è stata sottoposta una prova scritta articolata in 
esercizi di analisi di passi studiati e domande relative alla poetica e al pensiero dell’autore in esame. 

Competenze raggiunte: Al termine del percorso scolastico, gran parte degli allievi sono in grado di esporre 
in modo corretto gli argomenti studiati: alcune incertezze sono dovute non solo alla “generazionale” 
difficoltà di costruire in modo articolato la frase, utilizzando un ampio e specifico lessico, ma anche 
all’apprendimento mnemonico, che impedisce una consapevole acquisizione dei concetti e, dunque, una 
ragionata esposizione. Nel tempo, tranne che per qualche studente, alcune lacune nell’esposizione orale sono 
state sanate e, se opportunamente guidati, gli allievi sono capaci di collocare nel tempo e nello spazio i 
principali avvenimenti studiati e di analizzare un testo letterario, inserendolo nel panorama della produzione 
dell'autore. Per quanto riguarda la produzione scritta, quasi tutti gli studenti sono in grado affrontare l'analisi 
e la produzione di un testo argomentativo. 

CONTENUTI 

Argomento 
Per ciascun autore si sono 

studiati vita, opere, 
pensiero. 

Testi 
Parafrasi, analisi e commento 

Ore 

Cultura e società di fine 
Ottocento 

 
3 ore, 

settembre 
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POSITIVISMO E 
NATURALISMO 
FRANCESE 

E. ZOLA, Come si scrive un romanzo sperimentale; Il metodo 
sperimentale applicato a passioni ed intelletto; Come funziona un 
romanzo sperimentale, da L’ammazzatoio 

3 ore, 
settembre 

GIOVANNI VERGA E IL 
VERISMO ITALIANO  

I Malavoglia (lettura integrale) 
Fantasticheria 
Introduzione a L'amante di Gramigna 
Lettera a Renato Farina 
Prefazione ai Malavoglia 
La lupa; La roba; La morte di Mastro don Gesualdo. 

10 ore, 
ottobre 

IL ROMANZO 
ESTETIZZANTE  

Huysmans, Il triste destino di una tartaruga (Da Controcorrente, 
capitolo IV); Come si comporta un vero dandy (Da Il ritratto 
di Dorian Gray); La presentazione di Claudio Cantelmo 
(capitolo I de Le vergini delle rocce); Andrea Sperelli (capitolo 
II, libro I de Il piacere); L'attesa di Elena (capitolo I, libro I de Il 
piacere); Letture critiche fornite dall’insegnante: C. 
SALINARI, Miti e coscienza del Decadentismo italiano. Il 
superomismo dannunziano; F. LAMENDOLA, «Per quattrocento 
bruti, morti brutalmente»: Dogali e la polemica su D’Annunzio. 

8 ore, 
novembre 

IL ROMANZO DELLA 
CRISI 

 
2 ore, 

dicembre 
ITALO SVEVO  La coscienza di Zeno: Prefazione; Preambolo; Il fumo; Storia del mio 

matrimonio; Storia di una attività commerciale, Psicoanalisi. 
9 ore, 

dicembre-
gennaio 

LUIGI PIRANDELLO  Il fu Mattia Pascal (lettura integrale) 
Certi obblighi 
L’enigma della signora Ponza 
Lettera a Ruggero Ruggeri 
Secondo e terzo atto dell’Enrico IV. 

14 ore, 
gennaio-
febbraio 

LA POESIA DEL 
DECADENTISMO: 
GIOVANNI PASCOLI E 
GABRIELE D’ANNUNZIO  

Arano; Nebbia; Lavandare; Novembre; X agosto; La mia sera; Il 
gelsomino notturno; Il fanciullino (capitoli I, III, IV); La sera 
fiesolana; La pioggia nel pineto; I pastori. 

12 ore, 
febbraio 

GIUSEPPE UNGARETTI E 
LE POESIE DE 
L’ALLEGRIA  

Il porto sepolto; In memoria; I fiumi; Veglia; Fratelli; San Martino 
del Carso; C'era una volta; Soldati. 

9 ore, 
marzo 

UMBERTO SABA  Quel che resta da fare ai poeti (testo integrale) 
A mia moglie; La capra; Trieste; Ulisse. 

8 ore, 
aprile 
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EUGENIO MONTALE E LE 
POESIE DI OSSI DI SEPPIA  

I limoni; Meriggiare pallido e assorto; Spesso il male di vivere ho 
incontrato; Non chiederci la parola; Non recidere forbice quel volto; 
Cigola la carrucola del pozzo. 

10 ore, 
maggio-
giugno 

PRIMO LEVI E LA 
LETTERATURA DELLA 
MEMORIA 
(modulo di Educazione 
Civica) 

Se questo è un uomo (lettura integrale) 
https://www.raicultura.it/letteratura/articoli/2020/03/Se-
questo--un-uomo-di-Primo-Levi-b0e7bc20-26f2-40c2-8a61-
fcefed9e4058.html 
https://inclasse.treccaniscuola.it/dashboard/search/vscuola?te
rms=primo%20levi 
La tregua e I sommersi e i salvati:  
https://campus.hubscuola.it/discipline-umanistiche-
2/italiano/i-sommersi-e-i-salvati/ 
https://www.youtube.com/watch?v=-fWB2nEnExA 
https://www.raiplay.it/video/2019/07/Primo-Levi-vivere-per-
raccontare-70d1251d-9f35-40d7-99c6-12fa6cc417da.html 
Se questa è una memoria: lezione della Dott.ssa Pangallo. 

10 ore 
durante il 

corso 
dell’anno 

PRODUZIONE SCRITTA 
Riflessioni ed esercizi sulle 
tipologie di esame. 
Due prove di tipologia B e C 
svolte a casa, una simulazione 
di prima prova. 

 
10 ore 

durante il 
corso 

dell'anno 

 

7.6. STORIA 

DOCENTE: Eleonora Noto 

ORE SETTIMANALI DI LEZIONE: 2 

LIBRI DI TESTO: “Scenari. Novecento e XXI secolo”, di FELTRI, BERTAZZONI, NERI, Volume 3. 

METODI: Lezione frontale 

RESENTAZIONE DELLA CLASSE: Conosco e seguo la 5ATA sin dalla classe prima e negli anni si sono 
create, grazie alla disponibilità degli allievi e all’impegno di chi scrive, le condizioni ideali e necessarie per 
istituire un dialogo educativo aperto all’apprendimento degli argomenti trattati, nonché alla condivisione di 
valori di fiducia, di rispetto, di lealtà. Sotto il profilo disciplinare, la classe è apparsa sostanzialmente corretta: 
non si sono mai registrati episodi di pesanti intemperanze o di comportamenti gravemente inadeguati, e, 
anzi, numerose negli anni sono state le occasioni di confronto, di discussione, di riflessione condivisa. Si sono 
evidenziate, al netto delle differenze di seguito esplicitate, un’applicazione sostanzialmente costante da parte 
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della classe nello sviluppo del proprio percorso formativo, benché tale impegno non sia stato -sempre e in 
tutti- supportato da un efficace e rigoroso metodo di studio e da costruttive strategie che garantissero longeva 
sedimentazione e consapevole interiorizzazione degli argomenti appresi. Nella necessità di fornire un 
quadro sintetico dei risultati conseguiti dalla classe -che è comunque un insieme eterogeneo e dal profilo 
diversificato per capacità, inclinazioni, tenacia ed interesse- si possono individuare quattro gruppi: il primo, 
costituito da un paio di studenti che negli anni si sono segnalati per l’impegno costante, lo studio attento e 
diligente, il desiderio di apprendere, raggiungendo così eccellenti livelli di preparazione; un secondo gruppo 
di alcuni allievi che, con tenacia e diligenza, ha conseguito un profitto decisamente buono; altri studenti 
hanno anteposto il risultato della valutazione alla continuità dell’apprendimento, cosicché l’impegno -non 
sempre costante- è parso finalizzato all’obiettivo contingente piuttosto che alla necessità di pianificare a 
lungo termine lo studio e all’esigenza di mantenere vivo nel tempo quanto si è imparato: a questi si riconosce 
un livello di preparazione comunque discreto; infine, un ultimo e ristretto gruppo si è segnalato per interesse 
intermittente, per approccio superficiale e distratto allo studio, per modalità di apprendimento mnemonico, 
poco attento alle esigenze di analisi e di sintesi, nonché alla necessità di argomentare, stabilire collegamenti, 
rielaborare contenuti, sicché tali allievi, in alcuni momenti del percorso scolastico, hanno raggiunto risultati 
appena sufficienti che non hanno comunque pregiudicato il conseguimento di un profitto complessivo 
accettabile. Tutte le lezioni si sono svolte proiettando le pagine dell’e-book sullo schermo TV presente in aula, 
il che ha dato la possibilità di accompagnare la spiegazione con immagini, sintesi audio, testimonianze video. 
In merito alla valutazione, al termine di ciascun argomento, tutti gli studenti sono stati sottoposti a verifica 
orale, in modo che tutti, via via, potessero avere riscontro dello studio svolto. 

Competenze raggiunte Al termine del percorso scolastico, gran parte degli allievi sono in grado di esporre 
in modo corretto gli argomenti studiati: alcune incertezze sono dovute non solo alla “generazionale” 
difficoltà di costruire in modo articolato la frase, utilizzando un ampio e specifico lessico, ma anche 
all’apprendimento mnemonico, che impedisce una consapevole acquisizione dei concetti e, dunque, una 
ragionata esposizione. Nel tempo, tranne che per qualche studente, alcune lacune nell’esposizione orale sono 
state sanate e, se opportunamente guidati, gli allievi sono capaci di collocare nel tempo e nello spazio i 
principali avvenimenti studiati -individuando relazioni di causa-effetto- di cogliere differenze ad analogie 
tra avvenimenti accaduti nelle diverse realtà, di individuare i passaggi salienti dei cambiamenti sociali. 

 
CONTENUTI 

Titolo dell'unità didattica e contenuti Ore 
Massa e politica nell’Europa di fine secolo; L’antisemitismo nell’Europa di fine Ottocento; 
Congresso di Berlino e nuove alleanze; La Serbia e i Balcani alla vigilia della Grande guerra. 

4 ore, 
settembre 

L’Italia nell’età giolittiana. 
La grande proletaria si è mossa. 

5 ore, 
settembre-

ottobre 
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La Prima guerra mondiale. 6 ore, 
ottobre 

La Russia dalla rivoluzione del ‘17 alla dittatura stalinista. 6 ore, 
novembre 

Il difficile dopoguerra: dall’Impero ottomano alla Turchia di Ataturk; dalla occupazione di 
Fiume all’occupazione delle fabbriche. 

4 ore, 
novembre-
dicembre  

L’avvento del fascismo in Italia. 6 ore, 
dicembre-
gennaio 

L’avvento del nazismo. 5 ore, 
febbraio  

La Seconda guerra mondiale. 8 ore, 
marzo-
aprile 

Il secondo dopoguerra: L’eredità della guerra; La divisione dell’Europa e della Germania; 
La guerra fredda (scheda fornita dall'insegnante). 

8 ore, 
maggio 

Modulo di Educazione Civica 
La nascita della Repubblica italiana e i suoi primi venticinque anni.   

 

7.7. Lingua inglese 

DOCENTE Annalisa Astolfi 

LIBRI DI TESTO: GATEWAY B2 2ED INTL - ITALY PK Gateway B2, Macmillan ed., A MATTER OF LIFE 
3.0 - ENGLISH FOR CHEMISTRY, BIOLOGY AND BIOTECHNOLOGY, Edisco ed.,  GRAMMAR FILES, 
GREEN EDITION, Trinity Whitebridge ed. 

ORE SETTIMANALI DI LEZIONE: 3 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE: La maggior parte degli studenti ha manifestato un’apprezzabile 
disponibilità alle attività didattiche, svolgendo il lavoro in classe e a casa con accresciuta autonomia, 
diligenza e perseveranza, mentre  un gruppetto di studenti  ha spesso evidenziato scarsa concentrazione, 
uno stile  di studio distratto e non organizzato,  forme di impegno episodiche   e  circoscritte, per lo più 
limitandosi agli argomenti delle verifiche, senza consolidare i contenuti. In generale la classe ha dimostrato 
un leggero miglioramento nell’attenzione in classe e nella cura dello studio a casa nell’ultimo periodo. 

METODI: lezione partecipata, lavoro a coppie/gruppi 
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CONTENUTI 

Titolo dell'unità didattica e contenuti Ore 

Dal testo Gateway B2 
UNIT 8  
The passive, the passive-verbs with two objects 
Surviving disasters: Tsunami A 21st century survival solution, the passive 

Primo 
periodo 
14 ore 

UNIT 9  
Relative clauses, Gerunds and infinitives, relative clauses 
Digital world:  Gen Z. A Generation of “screenagers” 

Primo 
periodo 
11 ore 

UNIT 10 
Future activities in the past, mixed conditionals 
 News Feed: News 24/7 

Primo 
periodo 

5 ore 
Articoli di giornale  (materiale multimediale e cartaceo) per percorso di Educazione Civica 
Cop 27 da “The Guardian” 7 November 2022 
“Australia floods: Three states issue evacuation orders after heavy rain By Tiffanie Turnbull 
BBC News, Sydney 14 October 2022 
“Hurricane Ian was less a natural disaster than a human-made one. We must stop building 
on swamps” da “the Guardian” 7 October 2022 
“Gen Z on how to save the world: young climate activists speak out” The Guardian, 
(Marinel Ubaldo e  Anjali Sharma)  from “The Guardian”17 ottobre 2021 

Secondo 
periodo 
10 ore 

Dal testo”A matter of life” 
Module The chemistries of life 
What is Biochemistry?  pag. 120 
Carbohydrates                pag. 122 
Proteins                           pag 124 
Lipids                               pag 126 
Nucleic acids                   pag 128 

Secondo 
periodo 
15 ore 

Dal testo “a Matter of life”  
module Microbes friends or foes 
 Microbes: the factory of everything     pag 142 
 Prokaryotes vs Eukariotes     pag144-145 
Scientists just discovered plastic-eating bacteria   pag  147 
Invisible to the eye      pag 148-149 
Stop the spread of superbugs                                                    pag 151  
Microbial technology                   pag 154 
Microbes-Biotechnology’s precious helpers                            pag 160-161 

 
Secondo 
periodo 
10 ore 
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The Dazzling Colours of Biotechnology                 pag 156-157 (fino a  Green 
Biotechnology) 
Modulo Taking care of our planet 
Earth’s greatest threats         pag 176-177 
Air pollution       pag  180 -181 
Light and noise pollution                                               pag 183 
Water pollution       pag 184-185 
Land pollution                              pag 186 
Be a part of the solution to pollution                             pag 188-189 
Environmental Biotechnology                  pag 192-193 
Bioremediation       pag 194 
Biotechnological agents                                                    pag 195 
Purifying water       pag 196-197 
Water purification processes                                            pag 198 
Virtual water                                                                       pag 199 
Sewage treatment                                                               pag 199 
Green power                                                                        pag 200-201 

Secondo 
periodo 
10  ore 

Modulo WARS (materiale multimediale e cartaceo) 
WW1-WW2 contesto generale   
“Slaughterhouse5” di Kurt Vonnegut, pagine tratte dai  capitoli 1, 2, 4, 10,  
full book summary, elementi della vita dell’autore 
 
The Kremlin letters, D.Reynold &V. Pechatnov, Yale university Press(Teheran 
conference)pag 347 -348 -349- 
Churchill’s speeches “We shall fight on the beaches” e “Blood, toil, tears and 
sweat”(alcune  sezioni) 
E. Hemingway “A Short story” da “Short Stories” 

Secondo 
periodo 
10  ore 

 

 7.8. MATEMATICA 
 
DOCENTE: Prof.ssa Eliana Vianello 
 
LIBRI DI TESTO: “MATEMATICA VERDE”, di   Bergamini - Trifone - Barozzi , Volumi 4A e 4B - Ed. 
Zanichelli 
 
ORE SETTIMANALI DI LEZIONE: 3 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE: Ho insegnato in questa classe negli ultimi quattro anni. Interesse, 
impegno e partecipazione sono stati generalmente adeguati. 
 
METODI: Sono state svolte prevalentemente lezioni frontali alla lavagna, talvolta con l’ausilio di un 
elaboratore grafico sulla smartboard. Nella trattazione degli argomenti si è dato ampio spazio allo 
svolgimento di esercizi applicativi. Alcuni teoremi sono stati presentati privilegiando l’interpretazione 
grafica.  
  
CONTENUTI 
 
Titolo dell'unità didattica e contenuti Ore 

Limiti, continuità, asintoti  
Ripasso del programma svolto in quarta: limiti di forme indeterminate; continuità di una funzione; 
tipi di discontinuità; asintoti orizzontali, verticali, obliqui; grafico probabile di una funzione.  
Teoremi sulle funzioni continue (di Weierstrass, dei valori intermedi, di esistenza degli zeri)  

20 

Derivata di una funzione e teoremi sulle funzioni derivabili  
Rapporto incrementale, significato geometrico del rapporto incrementale. Definizione di derivata di 
una funzione come limite del rapporto incrementale, significato geometrico della derivata.  La 
continuità e la derivabilità. Punti di non derivabilità: cuspidi, punti angolosi, flessi a tangente 
verticale. Le derivate fondamentali. Derivata della somma, del prodotto, del quoziente. Derivata di 
una funzione composta. Equazione della retta tangente in un punto al grafico di una funzione. 
Derivata seconda. Applicazione delle derivate alla fisica (velocità, accelerazione, intensità di 
corrente).  
Teoremi  Lagrange e De L’Hospital: enunciati, esercizi applicativi.  

20 

Massimi, minimi e flessi 
Funzioni crescenti e decrescenti in un intervallo: esercizi applicativi. Definizione di massimo e di 
minimo relativo. Punti stazionari, significato geometrico. Ricerca dei massimi e minimi relativi e dei 
flessi orizzontali con il metodo dello studio del segno della derivata prima. I massimi e i minimi 
assoluti. Problemi di ottimizzazione. Concavità di una curva in un punto e in un intervallo. Punti di 
flesso. Tipi di flessi. Ricerca dei punti di flesso obliquo delle funzioni derivabili mediante lo studio 
del segno della derivata seconda. 

15 

Studio di funzioni 
Schema generale per lo studio delle principali proprietà di una funzione e per la rappresentazione 
grafica nel piano cartesiano. Studio di funzioni algebriche polinomiali, razionali fratte, irrazionali. 
Studio di semplici funzioni esponenziali e logaritmiche. 

10 

Integrali  20 
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Funzione primitiva. Integrale indefinito. Proprietà degli integrali indefiniti. Integrazioni immediate. 
Integrazione di funzioni la cui primitiva è una funzione composta. Integrazione per sostituzione. 
Integrazione per parti. Integrale definito di una funzione continua e suo significato geometrico. 
Proprietà degli integrali definiti. Teorema fondamentale del calcolo integrale. Calcolo delle aree di 
superfici piane. Valor medio di una funzione in un intervallo e teorema della media. Applicazioni 
degli integrali alla fisica (posizione, velocità e accelerazione, lavoro di una forza, quantità di carica)  

 

7.9. RELIGIONE CATTOLICA 

DOCENTE: Alfredo Gabrielli 
LIBRO DI TESTO:  “ CORAGGIO, ANDIAMO!” di Cristiani e Motto, ed. LA SCUOLA; fotocopie di 
articoli di giornale o riviste specializzate, fonti web.  
 
ORE SETTIMANALI DI LEZIONE: 1 
 
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE: La classe che partecipa all’ora di Religione Cattolica è composta da 14 
allievi di cui 5 femmine e 9 maschi, a cui spesso si sono aggiunti studenti non frequentanti. È un gruppo 
classe che ho conosciuto quest’anno e con il quale si è riusciti a costruire un percorso didattico e relazionale 
sostanzialmente positivo. La collocazione alla sesta ora di una giornata da otto non aiutava la concentrazione 
e l’impegno; tuttavia, le lezioni sono state caratterizzate per la libertà di pensiero e un dialogo costruttivo. Si 
è sempre manifestato il rispetto reciproco. D’altra parte, si evidenzia una difficoltà nella capacità critica e di 
argomentazione e una poca dimestichezza con la riflessività. 
Il comportamento della classe è stato sempre corretto.   
 
METODI: Lezione frontale, dibattiti, visione di film e documentari, consultazione di testi e/o schede 
tematiche 
 
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di: 
CONOSCENZE 
Gli studenti sono stati guidati a: 
 conoscere i diversi approcci questione etica;  
 conoscere le implicazioni politiche delle riflessioni etiche; 
 conoscere gli aspetti etici riguardanti alcune tematiche antropologiche e sociali. 
COMPETENZE 
    -   riflettere sulle motivazioni dell’agire umano; 
    -   riflettere sulle conseguenze etiche di prassi scientifiche; 
    -   saper apprezzare i valori della vita umana a livello sociale, culturale e religioso. 
CAPACITÀ 
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 gli studenti sono discretamente in grado di analizzare criticamente i fatti e i fenomeni della realtà 
circostante, di valutare i contenuti proposti e di rispettare le opinioni altrui. 

 

CONTENUTI: 

Titolo dell'unità didattica e contenuti Ore 

° Definizione di Etica 
° Morale etica e morale religiosa  
° I diversi approcci alla questione etica 
° Visione del film “Una donna promettente” sulla morale della persona e attività di lettura critica 
° Il concetto di libertà 
° L’esistenza del male nelle diverse tradizioni religiose 
° Il processo di identificazione dei diritti umani e le scelte etiche degli Stati 
° Interruzione volontaria di gravidanza: conoscenza sanitaria, legislazione italiana e riflessioni 
etiche 
° Il principio della disponibilità/indisponibilità della vita 
° La procreazione assistita e le implicazioni etiche 
° La gestazione per altri e le implicazioni etiche. 

2 
2 
3 
3 
2 
3 
3 
 
3 
2 
2 
3 

 

7.10. SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

DOCENTE: Maurizio Tosi 

LIBRO DI TESTO: “Competenze motorie” di Zocca – Gulisano – Manetti – Marcella – Sbragi , ed. G. 
D’Anna.  

ORE SETTIMANALI DI LEZIONE: 2 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE: La classe ha dimostrato un impegno ed un interesse vivace, complice 
il fatto che in classe diversi studenti praticano abitualmente attività sportiva. Il livello di socializzazione, 
integrazione e collaborazione è stato buono, favorendo un clima positivo e produttivo. Il rendimento della 
maggior parte degli allievi è stato sempre di buon livello, come il comportamento generale, solo per alcuni 
studenti si sono sommate diverse assenze e alcune giustificazioni per indisposizione; in questi casi non è 
stato semplice gestirne le verifiche pratiche.  Il programma pratico è stato svolto senza difficoltà per quanto 
concerne le attività espressivo relazionali, i giochi di squadra e le esercitazioni previste dall’UdA “giocando 
mi misuro”, meno trattati sono stati gli sport individuali, per i quali si sono introdotti elementi basilari delle 
varie discipline durante le fasi di riscaldamento e avvio lezione. Il profitto è mediamente molto buono in 
alcuni casi eccellente.  
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Il programma teorico non è stato completato, ma la parte svolta è stata ben acquisita e sintetizzata dagli 
studenti in lavori di gruppo sull’allenamento sportivo, che includevano e applicavano gli argomenti 
precedentemente trattati.  
Obiettivi disciplinari raggiunti 

- L'acquisizione del valore della corporeità, attraverso esperienze di attività motorie e sportive, di espressione 
e di relazione, in funzione della formazione di una personalità equilibrata e stabile. 

- Raggiungimento del completo sviluppo corporeo e motorio della persona attraverso l'affinamento della 
capacità fisiche e le funzioni neuromuscolari. 

- Approfondimento operativo e teorico di attività motorie e sportive che, dando spazio alle attitudini e 
propensioni personali, ha favorito l'acquisizione di capacità trasferibili all'esterno della scuola (tempo libero, 
salute). 

- Miglioramento delle attività di resistenza (aerobiche e anaerobiche), forza (veloce e resistente),    velocità e 
mobilità articolare. 
- Azioni motorie efficaci in situazioni complesse. 
 
In relazione alla programmazione curricolare di inizio anno e a quella definita dal dipartimento di Scienze 
Motorie e Sportive sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di conoscenze, abilità, competenze: 

Conoscenze 
 Nella parte pratica, gli alunni attraverso l’attività didattica hanno approfondito la conoscenza delle 
discipline sportive di squadra e individuali. Sono stati forniti gli strumenti di base per: 
 conoscere i percorsi per migliorare le capacità condizionali (resistenza, forza, velocità), la mobilità 

articolare e le capacità coordinative 
 conoscere le modificazioni fisiologiche del riscaldamento 
 conoscere ed applicare le tecniche fondamentali di alcuni sport individuali e di squadra affrontati, 

utilizzo dei fondamentali, regole e schemi di gioco: pallavolo, pallacanestro, tennis badminton, padel. 
 conoscere le regole di arbitraggio, i ruoli e il regolamento degli sport praticati. 

Nella parte teorica sono stati trattati argomenti per: 
 conoscere le capacità motorie e loro importanza per la salute e la postura 
 conoscere il regolamento, i ruoli e l’arbitraggio degli sport praticati 
 conoscere il significato e suddivisione delle capacità e abilità motorie 
 conoscere l’importanza di uno sano stile di vita per il benessere psico fisico e saper progettare possibili 

percorsi individualizzati legati all’attività fisica per contrastare la sedentarietà; l’importanza 
dell’alimentazione: equilibro e squilibrio alimentare 

 conoscere come organizzare un circuit training per il benessere psico-fisico 
 conoscere il valore del Fair play e dell’applicazione dei suoi valori per una società migliore. 

Competenze 
La classe, nel complesso, ha appreso le competenze di: 
1. Compiere attività di resistenza, forza, velocità e mobilità, approfondendo gli aspetti teorici delle capacità 
condizionali e coordinative.  
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2. Coordinare azioni efficaci in situazioni complesse.  
3. Praticare almeno due degli sport programmati nei ruoli congeniali alle proprie attitudini; applicare le 
caratteristiche tecnico-tattiche di tali sport. 
Capacità 
1. La classe si è dimostrata interessata allo svolgimento dell’attività motoria.  
2. La partecipazione è stata corretta nei rapporti interpersonali collaborando attivamente anche in attività 

di gruppo. 
3. Gli alunni sono in grado di autovalutare il proprio lavoro.  
4. Il profitto raggiunto è complessivamente buono e per alcuni ottimo 

 
METODI: Gli alunni hanno lavorato sia in palestra con le relative attrezzature, che negli spazi 
adiacenti.  Inoltre, si sono creati ambienti di apprendimento tramite Google Classroom per assicurare un 
adeguato approfondimento teorico, fornendo agli alunni ogni supporto idoneo e ogni strumento utile al 
pieno raggiungimento degli obiettivi didattici.   
I contenuti programmati sono stati proposti con la metodologia della lezione frontale, tutoraggio tra pari, 
ricerca di contenuti interdisciplinari per la parte teorica, 
Di ogni attività proposta sono stati forniti i fondamenti teorici e le competenze minime da raggiungere. Le 
tecniche di movimento utilizzate sono state graduali (da semplice a complesso).  
Per quanto riguarda i fondamentali tecnici individuali degli sport affrontati, l’approccio metodologico 
prevede la presentazione globale del gesto tecnico, un successivo lavoro analitico ed un ritorno al gesto 
globale. Le proposte hanno tenuto conto anche delle richieste ed esigenze degli alunni al fine di valorizzare 
le diverse potenzialità personali. 
Inoltre, si è cercato di instaurare, durante le lezioni, un clima tale da stimolare l’interesse, il coinvolgimento 
emotivo, la reciproca collaborazione (cooperative learning); lo spirito competitivo è stato mantenuto nei 
limiti di un corretto e leale confronto, teso all’affermazione delle proprie capacità più che al superamento di 
quelle dei compagni.  
 
CONTENUTI: 

Titolo dell'unità didattica e contenuti Ore 
1. SCHEMI MOTORI: Esecuzioni motorie varie con esercizi a corpo libero, singoli e a coppie. 
Esercizi con attrezzi codificati e non codificati. Esecuzioni motorie varie con esercizi a corpo 
libero, singoli e a coppie. Esercizi con attrezzi codificati e non codificati. 

Nel corso 
dell’anno 

2.MIGLIORAMENTO CAPACITA’ CONDIZIONALI E COORDINATIVE: Corsa 
continua e con cambi di ritmo. Circuiti e percorsi. Esercizi per il miglioramento della 
resistenza, per la velocità di esecuzione del movimento e per la mobilità articolare; preatletici 
generali, skip, doppio skip, balzata, calciata, andature, variazioni sul tema condizioni di 
difficoltà esecutiva; esercizi di potenziamento muscolare a carico naturale e con palle 
mediche; Esercizi di potenziamento in opposizione a coppie; Mantenimento della mobilità 
articolare attraverso esercizi attivi, per il rachide, la coxo-femorale e la scapolo-omerale; 

Nel corso 
dell’anno 
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Esercizi di allungamento secondo la tecnica dello stretching, es. di equilibrio e di 
preacrobatica. Esercizi per l’elasticità muscolare.  Le capacità motorie (condizionali e 
coordinative) tipiche di alcuni sport. Attività di coordinazione e ritmo: fune e funicella, 
palloni, test di destrezza coordinazione, agility ladder. 
3. ESERCIZI DI POTENZIAMENTO: Esercizi con sovraccarichi e a corpo libero per i vari 
gruppi muscolari anche sotto forma di circuito. Uso di palle diverse, spalliere tradizionali, 
ostacoli bassi, panche, trave. 

Nel corso 
dell’anno 

4.ATTIVITA’ SPORTIVA - APPLICAZIONE DELLE REGOLE DEI GIOCHI DI 
SQUADRA: 
Attività sportive di squadra: pallacanestro, pallavolo, Pickleball, Badminton, Padel, giochi 
presportivi. 
Attività sportive individuali: ginnastica artistica (elementi di base con pedana e 
materassone), quadro svedese,  esercitazioni di functional training. 

Nel corso 
dell’anno 

5.CONSOLIDAMENTO DEL CARATTERE. SVILUPPO DELLA SOCIALITÀ E DEL 
SENSO CIVICO (Fairplay): Saper verificare le proprie capacità ed il lavoro svolto. 
Acquisizione della consapevolezza dei propri mezzi, il rispetto per gli altri, l'abitudine al 
rispetto delle regole e la gestione di compiti di responsabilità quali giuria ed arbitraggio. 

 Nel 
corso 
dell’anno 

6. L’EFFICIENZA FISICA E L’ALLENAMENTO SPORTIVO: L’allenamento sportivo; le fasi 
di una seduta di allenamento; lo stretching. 

Nel corso 
dell’anno 

7. TEORIA: Salute e benessere - Essere in grado di adottare consapevolmente stili di vita 
improntati al benessere psico fisico e saper progettare possibili percorsi individualizzati legati 
all’attività fisica utilizzando saperi e abilità acquisiti. Sistemi bioenergetici e loro implicazione 
nell’attività sportiva; Apparati cardio-vascolare e respiratorio e loro condizionamento 
nell’attività sportiva; le basi teoriche dell’allenamento sportivo. 

       Significato e suddivisione delle capacità e abilità motorie. Capacità Motorie condizionali: Il 
triangolo delle capacità condizionali come strumento per l’analisi e la programmazione della 
preparazione atletica. 

 Il Fair play come presupposto di una cittadinanza universale (Ed. Civica). 

 
 
 
 
 
 
Ed.Civica 
        2 

 
Ore svolte in presenza fino al 15 maggio: n. 55 
Ore svolte dal 15 maggio fino al termine della scuola: n. 8 ore 
Totale ore: n. 63 
 
 
 
 
Padova,  12 maggio 2023 
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Coordinatore di Classe:  
 
Prof.ssa Dal Molin (chimica organica e biochimica) ________________________________ 
 
Docenti del Consiglio di Classe:  
 
Prof. Dario Aquila (laboratorio microbiologia) ____________________________________ 

Prof.ssa Annalisa Astolfi (inglese)________________________________________________ 

Prof. Alfredo Gabrielli (IRC)_____________________________________________________ 

Prof.ssa Laura Gregnanin (biologia, microbiologia e tecniche di controllo ambientale) 

______________________________________________________________________________ 

Prof.ssa Arianna Minozzi (fisica ambientale) _______________________________________ 

Prof.ssa Eleonora Noto (lingua e letteratura italiana e storia) _________________________ 

Prof. Cristiano Patera (laboratori di chimica analitica e organica) ______________________ 

Prof.ssa Elena Sartori (chimica analitica e strumentale) _______________________________ 

Prof. Riccardo Spoladore (laboratorio di fisica) ______________________________________ 

Prof. Maurizio Tosi (scienze motorie) ______________________________________________ 

Prof.ssa Eliana Vianello (matematica)_______________________________________________ 

 
 

 Il Dirigente Scolastico 
Avv. Giuseppe Sozzo 
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ALLEGATI 
 
ALLEGATO A 
Simulazione della seconda prova di BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E TECNOLOGIE DI 
CONTROLLO AMBIENTALE  

NOME e COGNOME _________________________  DATA ___________ 

SIMULAZIONE ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: ITBA – CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE 

ARTICOLAZIONE BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI 

Tema di: BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E TECNOLOGIE DI CONTROLLO AMBIENTALE 

 
Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella seconda parte 
 
PRIMA PARTE 
 
Da anni si assiste ad un cambiamento climatico causato anche dalle attività antropiche: la continua 
immissione in atmosfera di inquinanti provoca danni all’ambiente e alla salute di tutti gli esseri viventi. Il 
candidato argomenti quanto proposto focalizzando l’attenzione sui principali inquinanti atmosferici e 
sulle seguenti tecniche di rimozione: adsorbimento, absorbimento e biofiltrazione. 
 
SECONDA PARTE 
Il candidato risponda a due quesiti tra i quattro proposti 
 
 
1. Il candidato descriva le fasi del processo di compostaggio e quali sono i parametri da monitorare nel 

processo. 
2. Si descriva il corretto processo di sanificazione e le metodiche messe in atto per valutarlo 
3. Il candidato definisca che cosa sono i sistemi lentici e spieghi come i fattori abiotici temperatura e 

luce influiscano sulla zonazione dell’ecosistema 
4. Si descrivano le tecnologie naturali per la depurazione delle acque reflue 

 
Durata massima della prova: 6 ore.  
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ALLEGATO B 
Griglia di valutazione della simulazione di prova d’Esame di Stato, seconda prova di Biologia, 
microbiologia e tecnologie di controllo sanitario: 
______________________________________________________________________________________________ 

Padova, ………………………………… 

COMMISSIONE:  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA (A.S. 2022/2023) 

Candidato: ……………………………………………………………………… 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 
PADRONANZA DELLE CONOSCENZE 
DISCIPLINARI RELATIVE AI NUCLEI FONDANTI 
DELLA DISCIPLINA  
 
(max punti 6) 

Nessuna evidenza o gravemente 
lacunoso 
Lacunoso ed incoerente  
Poco organico e incompleto  
Essenziale  
Discreto e complessivamente organico 
Completo, organico e approfondito 

1 
2  
3  
4  
5  
6 

PADRONANZA DELLE COMPETENZE TECNICO-
PROFESSIONALI SPECIFICHE DI INDIRIZZO 
RISPETTO AGLI OBIETTIVI DELLA PROVA con 
particolare riferimento alla comprensione dei casi 
e/o delle situazioni problematiche proposte, 
all’analisi di dati e processi e alle metodologie 
utilizzate nella loro risoluzione. 
 
(max punti 6) 

Non è in grado di prendere in esame i 
dati o esegue l’analisi in maniera errata 
L’analisi e l’interpretazione dei dati 
risulta imprecisa, lacunosa ed 
incompleta 
L’analisi e l’interpretazione dei dati 
non risulta sempre adeguata  
L’analisi e l’interpretazione dei dati 
risultano essenziali, vengono 
individuate le relazioni principali del 
fenomeno  
L’analisi e l’interpretazione dei dati 
risultano complessivamente corrette, 
vengono individuate le relazioni del 
fenomeno 
L’analisi e l’interpretazione dei dati 
risultano puntuali ed approfondite   

1  
 
2 
 
3  
4 
 
5  
 
6 

COMPLETEZZA E PERTINENZA NELLO 
SVOLGIMENTO DELLA TRACCIA, 
COERENZA/CORRETTEZZA DEI RISULTATI E 

Non sviluppa la traccia o la sviluppa in 
modo incoerente 
Sviluppa la traccia in modo essenziale  

1  
2  
3  
4 
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DEGLI ELABORATI TECNICI E/O TECNICO 
GRAFICI PRODOTTI  
 
(max punti 4) 

Sviluppa la traccia in modo lineare e 
puntuale  
Sviluppa la traccia in modo completo 
ed approfondito 

CAPACITA’ DI ARGOMENTARE, DI COLLEGARE 
E DI SINTETIZZARE LE INFORMAZIONI IN 
MODO CHIARO ED ESAURIENTE, 
UTILIZZANDO CON PERTINENZA I DIVERSI 
LINGUAGGI SPECIFICI  
 
(max punti 4) 

Nessuna sintesi e/o rielaborazione o 
sintesi non pertinente 
Compie una sintesi e una 
rielaborazione semplice e corretta  
Presenta un adeguato livello di 
rielaborazione personale associato ad 
un linguaggio specifico e mostra 
capacità di rielaborazione critica 
Ottime capacità di rielaborare le 
informazioni con utilizzo sempre 
pertinente dei linguaggi specifici  

1  
2  
3  
 

4 

 
Punteggio totale  ……./20  

_______________________________________________________________________________________________ 
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ALLEGATO C 
Simulazione della prima prova d’Esame di Stato 
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ALLEGATO D 
Griglia di valutazione della simulazione di prova d’Esame di Stato, prima prova di Italiano: 
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